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CHE POSSONO SERVIRE DI NORMA 


ANCHE ai municipi 

DI 

Antigono JlappoU 

DOTTORE IN MEDICINA ED IN CHIRURGIA 

MEMBRO CORRISPONDENTE 
DELLA SOCIETÀ* MEDICO-CHIRURGICA DI BOLOGNA 
ATTUALE MEDICO CONDOTTO IN MISANO. 


Vi sono delle cose le quali, tuttoché umili 
e meschine, pure per la grande loro utilità, 
nè al favore del critico aspirano, nè i dardi te- 
mono de* Zoili. 


Di un anonimo. 



1839 . 
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MEDICI E CHIRURGI 


CON DOTTI. 


-A. Voi più che ad altri, dilettissimi 
Colleghi, spettava questo mio tenue dettato, 
sì per darvi pubblico saggio dell’ interesse 
che prendo alla nostra sorte , sì per offrirvi 
piccolo tributo d’ amore e di amicizia. Ac- 
cettatelo qual che egli sia, e tenetelo come 
una prova indelebile del perfezionamento di 
cui abbisogna questo ramo di medica legis- 
lazione. 

Vivete felici. 

Da Misano 27 febbraro 1850. 




utaltMiitio Col 
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CENNO PRELIMINARE 




Ija presente operetta può a ragione riguar- 
darsi come un’addizione ai Galatei del Pasta, del 
Filippi, dell’ Angeli , del Gregory, Macrobbe ec. , 
nei quali maestrevolmente è tracciata la via che 
deve percorrere chi in qualità di avventuriere si 
applica all’ esercizio dell’ arte di salute. Dimentica- 
rono però di guidare il giovane nella carriera di 
condotto per moltissimi rapporti dall’altra diversa. 
Conciosiacosachè non è raro vedersi il Medico o 
Chirurgo essere per ogni bocca laudato, ed ot- 
tenere i suffragi delle popolazioni allorché agisce 
come avventuriere , e poscia incontrar biasmo , 
odio, disprezzo, fatto condotto. La nostra età per- 
tanto sentiva il bisogno di additare a questa classe 
industriale il contegno morale e civile che deve 
serbare esercitando una carica di pericoli e tra- 
versie sparsa. Era necessario che al giovane ane- 
lante il cammino dell’onore fosse vivamente noto 
tutto il prospetto di quella pubblica vita che prò- 


ponsi esordire, nè ciò doveva riescire inutile agli 
avanzati od iniziati nella medesima. Voleva infine 
» la moderna civiltà, tutta dedita ai miglioramenti, 
. che toccati venissero leggermente i difetti che la 
legislazione di questi impieghi colpiscono, i quali 
in parte emergono dai medesimi esercenti , ed in 
parte da cause ad essi estranee. Per tal modo, fatto 
egli conscio di tutte quelle peculiari circostanze 
o felici od avverse che possono appartenergli, reso 
cauto e prudente in ogni atto di sua medica po- 
litica , potrà ( ove avvenga ) destramente scher- 
mirsi da molti disgustosi incontri, od almeno con 
animo imperterrito filosoficamente soffrirli. 


Digitìzed by Google 


ANNOTAZIONE L 


DISINGANNO. 


Ora apri gli occhi a quel che io ti rispondo, 

£ vedrai il tuo credere e il mio dire 
Nel vero farai come centro in tondo. 

Dante, Parad. Canta XI L 


Cjiovane ! perchè si contraffatto in volto da 
pazienza di gravi studi ? a che turbi il notturno son- 
no, e spendi sulle dotte carte le ore che natura 
chiede in suo tributo ? Io ti veggo penetrato dai più 
nobili desiderii : già sfidi il peso di lunghe medita- 
zioni , il tedio degli anni che fra dispendi e fatiche 
scorrono; un nulla stimili pericolo delle autossie , 
e la potenza de’ morbi attaccaticci che ne’ pubblici 
ospedali sovente sviluppami, e che potrebbero darti 
a morte immatura: vince ogni temenza la brama di 
sorreggere la umanità sofferente, il proprio tuo utile, 
il bisogno di un nome. Già vedi da lungi che dopo 
l’acquistato alloro, altre splendide corone le grate 
popolazioni ti intreccieranno affidandoti i destini di 
loro salute. La giovanile e fervida immaginativa ti 
pinge una carriera di lieti eventi ubertosa, ed ormai 
ti senti dalle genti encomiato salvatore. Simile a 
colui che in ispecchio fallace ravvisi i propri con- 
torni e sen diletta e spera conquiste, ma che poi 
si affligge, ove al volger del medesimo altra lente 
più fedele gli appalesa i suoi difetti. Dove adunque 
scegli il teatro delle tue imprese ? Il desio di dislin- 

. v 
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8 ANNOTAZIONE I. 

guerli, cd un lucro proporzionalo ti allontanino dalle 
popolose città dove troppo regna la supremazia di 
pochi, e dove gli avventurieri superano quasi la citra 
degli infermi. Là non potresti che a stento c cogli 
anni procacciarti ed alimento e nome. Il tuo gene- 
roso contegno sdegni confondersi fra i molti oziosi 
che fanno delle farmacie rumorosi caffè, e che or 
vanarelli , or paffuti spendono il tempo dovuto ai 
severi studi di Esculapio in mormorazioni sconcie , 
ed in miserabili scaramuccie tendenti a strapparsi 
vicendevolmente credito e clientela. Egli è perciò 
che fuggire volendo Simili sozzure, disegni abbrac- 
ciare la carriera delle condotte. Ma sai, o Giova- 
ne, che voglia dir condotta? conosci veramente per 
quanti disastrosi sentieri ti è forza passare, e come 
gravoso sia l’adempiere fedelmente un tale ufficio? 
Ascolta. 

Per condotta intendesi dai più un patto civile 
in cui il Medico o Chirurgo per uua parte s’ impe- 
gna di medicare gratuitamente un dato numero di 
persone costituite in Comune , e di prestarsi in qua- 
lunque ora e momento piacerà a' chiedenti; promette 
inoltre di non allontanarsi dal luogo assegnatogli , e 
di sottoporsi ad una quantità di capitoli che parto- 
riscono condizioni sanzionate dall’ uso , e talvolta im- 
previste. Dall’altra il Municipio obbligasi solamente 
corrispondere con mensile emolumento ( spesso scar- 
so ) intendendosi soventi volte per tal modo da ogni 
sentimento di gratitudine e riconoscenza esonerato. 

Eccoti gettalo in situazione passiva ; eccoti a 
discrezione dello zotico, dell’ irrequieto. Qui spari- 
scono i piacevoli modi che ti erano come avventu- 
riere compartiti ; agli amichevoli inviti cheti chia- 
mavano al Ietto degli infermi , succedono i comandi 
imperiosi de’ tuoi clienti di condotta , che ove lor 
piaccia ti trascineranno tuo malgrado molte miglia 
per semplice indisposizione che giammai avresti. 
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come avventuriere, medicata. Forse taluno sorriderà 
qui pure al tuo arrivo , e con poche parole loderà 
la tua esattezza : guai però se più grave cura od 
altro ti fa mancare alla richiesta visitazione; trove- 
resti allora il freddo accoglimento, e forse il rim- 
proccio aperto ed inurbano quand' anche fosse stata 
tua presenza inconcludente. Nè ti gioverà presso 
molti produrre per cagione di tup mancanza il cader 
delle acque, o rinfuriar di aquilone; vi sono cer- 
tuni che stimano il Medico ed il Chirurgo condotto 
tenuto agli inviti per qualunque condizione di tem- 
po; e mentre sotto il cielo minaccioso, o le pioggie 
dirotte il villanello raduna lo sparso gregge e ripara 
nella capanna amica, pretendono debba egli solo 
sfidare gli irati elementi. 

Ma ti voglio coucedcre più benigna sorte, e sup- 
porre che, o i meriti tuoi, o le commendatizie, o 
il cieco capriccio t’abbiano in cospicuua città locato. 
Allontanate così le pretensioni della campestre fa- 
miglia, e delle piccole terre, più a portata di ac- 
correre alle chiamate , agevole ti sarà raccogliere 
benevolenza ; incontrerai perciò cortesia , ed edu- 
cazione maggiore , ma qui pure troverai la sempre 
dura esigenza sotto altri rapporti più fbrmidabile. 
Nelle campagne come nelle città, quando hai in- 
dossata la - veste di condotto, sarai continuamente 
chiamato all’ ordine, forse anche senza ragione. La 
tua condizione, o Giovane, è simile a quella del 
debitore verso jl creditore; nell’ assumere codesto 
patto civile ti sei fatto debitore di tutte le visita- 
zioni che credere si ponno utili a’ tuoi futuri am- 
malali; ma ciò starebbe ne’ confini del giusto: il 
più amaro consiste nell’ eseguirne , come qualche 
volta avviene, delle inutili. Nè credere che tutto 
ridente sia per riescirc il tuo esercizio di città : me- 
dicando popolazioni villereccie lottar conviene colla 
durezza , ma incontratisi ancora cuori semplici , e 
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buoni; nelle città avvi adulazione, ma diffidenza 
e servitù maggiore. Il conflitto delle passioni sendo 
in queste ultime più pronunciato, ti sarà giuoco 
forza bene e spesso fra i pregiudizi dei grandi in- 
cappare , o soggiacere alla influenza de' potenti. 
Ond' è che dubito fortemente se appellarti io possa 
più felice chiamato all'altezza d'importante città, 
o fra le verdure di umile campagna. Le cariche 
però più agiate riscrbansi pur troppo alla ignoranza 
tronfia coronata dagli anni, quasi che fossero di di- 
ritto esclusivo della vecchiaia , e si danna la gioventù 
dotta a condurre gl’ impieghi nei villaggi , od in 
territorii vasti , e disastrosi. D’ altronde i Municipii 
di campagna abbondano assai rispetto a quelli di 
città, perciò sarai più facilmente dai primi evocato. 
Ove però fortuna ti conceda il primato di città, 
puoi a ragione nomarti uno de’ suoi figli; chi primo 
siede, tutto non si addossa il grave fardello, o piut- 
tosto col secondo sei divide. Non è così se occupi 
la condotta di minor grado, o se addetto sei al ser- 
vigio immediato di campagna. Allora ti sarà dispen- 
sato il nome di Medichino (i); e le tue cognizioni, 
e siano pur vaste , verranno forse apprezzate giusta 
la poca importanza che generalmente si dà alle se- 
conde cariche. Guai se incorri nella disgrazia di que- 
gli che tiene il primato ! per lo più egli dà e toglie 
la reputazione del secondo a capriccio. Quante volte 
non esercitano costoro un odioso dispotismo su i 
secondi, senza altro merito, al dire dello Zitner- 
manno, che quello del prestigio della carica, o di 
portare il capo biancheggiante , e la bocca senza 
denti ? 

Ciò nulladimeno c mestieri qualche volta pic- 

(i) Medichino , Medichetlo sono i diminutivi coi quali i 
Medici o Chirurgi secondari o di campagna vengono nomati , 
come esprimenti sempre una qualifica di minor importanza. 
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gare con accorgimento innanzi a questo errore po- 
polare, almeno con silenzioso contegno. Lecito ti è 
però , o Giovane , il dire la verità quando la salute 
di un infermo, o la propria riputazione il chiedono. 
In alcune città piccole regnano tuttora le debolezze 
dei gradi ereditati, per cui nè la gentil damina, 
nè il titolato signore si farebbero toccar il polso , 
o medicare una piaghetta dal Medico o Chirurgo 
in secondo per timore di non recar onta al puris- 
simo sangue de’ loro illustri antenati. E se pure 
discendono per un momento a ricevere da esso con- 
sigli , difficilmente se ne valgono senza la sanzione 
de' primari. L’accennato pregiudizio in molti casi 
non è proprio solamente delle primarie famiglie, 
poiché il così detto ceto di mezzo che pretende 
misurarsi col primo, non sempre ti affiderà la sua 
salute. In mezzo però a tal disgrazia 1’ utile arti- 
giano, e l’umile poverello apprezzeranno i tuoi ta- 
lenti; prestati con amorevolezza nelle loro emer- 
genze , e ne coglierai i frutti. L* esperienza ha di- 
mostrato che basta una sola circostanza favorevole 
ad innalzarti , come un avversa a perderti. Ad onta 
che certuni sembrino più contenti di morire sotto 
il primo Medico, che guarire per la sapienza del 
secondo, tempo e loco giunge, o Giovane, ove la 
superbia de’ titoli crolla al cospetto del saggio illu- 
minato cui il cieco destino pose in umile seggio. 
Stimo però prezzo d’ opera ( se mai per avventura 
ti trovi nella posizione di secondo ) il dirti che fa 
d’ uopo premunirsi di salutevole moderazione , e 
frenare il risentimento. Quegli che di un sol colpo 
s’ avvisa di svellere opinioni rancide che il volgo 
ha eredale da' suoi trisavi, cade sempre vittima non 
compianta , ed il titolo si procura di temerario no- 
vatore. Quando adunque una cortese fratellanza col 
maggior collega sia campatibile col tuo decoro, hai 
obbligo tu stesso di cercarla, senza credere di av- 
vilirti. 
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1 2 ANNOTAZIONE I. 

Spiega piuttosto il tuo sapere con ordine e 
chiarezza nei momenti opportuni: t’accosta senza 
viltà quelli che sembrano non curarti: comincia 
prima a renderti loro piacevole con grati ragiona- 
menti; indi a poco a poco gli arguti tuoi detti, e 
le idee anche estranee alla scienza delle quali puoi 
moderatamente iar mostra , gli faranno palese che 
sei istrutto, e possiedi penetrazione. Non tarderai 
a prender posto nel loro cuore; hai già vinto: sarà 
allora facile convincerli che non sempre il primo 
Medico è parto del cervello di Minerva, nè il se- 
condo è irremisibilmente il somaro di Fedro. Spesso 
1’ uomo si persuade più colla dolcezza e coll’ arte , 
che col disprezzo e la forza. Ci resta però su que- 
sto particolare, o Giovane, un voto da porgere al 
progresso. Tempo sarebbe che gli odiosi nomi di 
primo e di secondo fossero aboliti ; che tutti i con- 
dotti ugualmente titolati e protetti mostrassero il 
merito solamente assegnare in società il primato, 
e non già la vecchiezza, il raggiro, le commenda- 
tizie. 

Finché però il nostro voto non è che una lon- 
tana speranza , rammenta o Giovane , che nel darti 
cenno dei dispiaceri di una condizione secondaria, 
ti voglio ammaestrato eziandio per una prima ca- 
rica di città. Lungi dal farli superbo, e di valerti 
de’ vulgari pregiudizi 'per opprimere colleghi che 
stauno dopo di te, hai anzi stretto dovere di pro- 
teggerli, e di mostrare che all’uopo apprezzi le 
loro qualità. Infamia eterna a quel Medico o Chi- 
rurgo condotto cui sapere o fortuna locò nelle ca- 
riche maggiori, il quale si erge nemico degli altri 
compagni, approfittando scaltramente dei momenti 
d’ infortunio onde avvilirli nella pubblica opinione. 
La generosa tua indole, la nobilissima missione di 
conservatore della umana salute, sono argomenti 
abbastanza forti per concepire orrore su quei tra- 
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vìati che si fanno iniquamente solerti di attaccare 
la reputazione degli altri. Ti sia noto però che 
i "trionfi sul più debole riescono sempre effime- 
ri. Un utile disinganno insegnò che il tratto scor- 
tese , ed una lingua sozza elidono a poco a poco la 
stima de’ medesimi proteggitori ; a dispetto di un’al- 
ta rinomanza facilmente s’incorre nell’universale di- 
sprezzo, poiché o tosto o tardi la massa degli uomini 
simpatizza per l’oppresso, e non tollera a lungo 
colui che gonfio delle laudi pubbliche tripudia sul 
collega gettato in basso destino. 

Ho voluto pure porti sott’ occhio ambedue le 
condizioni alle quali ti può la sorte guidare, es- 
sendoché buona parte di quelle spine che andrai 
incontrando nel tuo esercizio, e che io da princi- 
pio ho accennate, soventi volte sono dagli stessi 
condotti seminate. Sia adunque che il caso ti chia- 
mi in piccolo paese, o campagna, sia che, ti trovi 
in importante città, sia prima o seconda la carica 
che occupi, uno deve essere, ed identico il mo- 
rale tuo procedere, sendo sempre uguale la in- 
combenza da compiersi. Mostrati zelante e com- 
passionevole verso gli ammalati , gentile e generoso 
co’ colleghi, urbano e compiacente con tutti, ed 
esecutore scrupoloso de’ tuoi contratti impegni. 
Anzi su quest’ ultima massima non cesserò mai 
d’ insistere : perciocché una sperienza infallibile 
tutto dì fa conoscere che 1’ esigenze delle popola- 
zioni coi Medici e Chirurgi condotti sono di gran 
lunga sempre ed ovunque superiori a quei ser- 
vigi cui è chiamato un avventuriere. E sia -d’ e- 
sempio quel nascere sovente d’ indecenti mormo- 
razioni quando' fisici impedimenti tolgono a primi 
d’ eseguire le consuete visitazioni : non s’ innalzano 
quasi sempre dubbiezze sulla veracità e qualità 
delle indisposizioni? e ciò non avviene più facil- 
mente se il condotto trovasi solo in vasto territo- 



j4 ANNOTAZIONE I. 

rio ove non abbia un collega da surrogare? Il bi- 
sogno degli ammalati eccitando il malcontento, bene 
spesso per evitarlo, più malaticcio dello stesso in- 
lermo ti porterai a soccorrerlo. Ed ecco che 1’ uf- 
ficio di esercente condotto non risparmia sempre 
quei riguardi personali che in caso d' infermità 
legge di natura comanda, e niun altro impiego ci- 
vile proibisce. Se però la tua condizione non for- 
masse un’ eccezione mostruosa comparativamente 
agli altri impieghi, con maggior coraggio esporre 
ti potresti a profitto de' tuoi simili; ma caduto in 
lungo malore ( forse per le stesse gravi incomben- 
ze della carica ) sappi che il Municipio nel patto 
civile non si assunse la responsabilità del medesi- 
mo ; ond’ è che scorso il giro poco più di una o 
due lune cesserà il benefìcio del tuo emolumento, 
e se privo sei dei favori di fortuna, incontrerai mi- 
seria e dolore ; te felice se ripeter non udrai 1’ eco 
della sventura dalla gemente voce de’ tuoi nati ! 
in qual’ altra civile funzione non è provveduto 
l’esercente nel caso d’ infermità? in qual’ altra 
non acquista egli diritto dopo lungo ed onorato 
servigio ad un assegno che assicuri in parte l’ im- 
potenza della tarda età? (i) in appresso ti verrà 
sostituito un collega in via interinale fino al tuo 
ristabilimento ( senza indennizzo se la cosa prenda 
lunga piega) od in caso avverso di lento malore, 


(t) Molte condotte delle quattro Legazioni hanno ricevuto 
1’ ordinamento delle pensioni simile a quello degli impiegati 
governativi; però il passaggio da una condotta all’altra, toglie 
il diritto del prestato servigio, sebbene s’abbia per molti anni 
depositato lo sconto; il resto delle condotte è privo di tali re- 
gole , ond’ è che 1’ oggetto in discorso resta- di puro arbitrio 
de’ Municipii. Sotto questo punto di vista meglio sarebbe che 
i Medici e Chirurgi condotti anziché essere impiegati comu- 
nali, lo fossero del governo; allora la cassa de’ sconti essendo 
unica, ed in comunione con ciascun tribuente, non calcole- 
rebbe la frequenza delle pellegrinazioni. 
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inetto a sostenere i doveri della carica, fra una 
sterile compassione verrai cacciato come strumento 
inutile ai comunali bisogni. Sparisce allora il favor 
del popolo, e tutti vólti al nuovo successore, ti ri- 
corderanno solamente per ripetere ( forse ) i tuoi 
difetti, finche un’ assoluta ed ingrata oblivione 
chiude l' infausta catastrofe. 

Ma non solo fra avvenimenti disgraziati trova 
il condotto argoi lento di tristizia ; anche fra le più 
ridenti prospettive si asconde la sorgente del do- 
lore. Un solo nemico come altrove dirotti può con- 
turbare il bel sereno di tua pubblica vita. Nei pic- 
coli luoghi massimamente esistono certuni cui fa 
dispetto 1' altrui felicità ; quindi cercano con iscritti 
anonimi dirizzati alle autorità superiori di renderti 
appo d’ esse sospetto. Vero è che le tue azioni 
oneste e sagaci trionferanno alla fine sulle calunnie 
del raggiratore; ma non sempre 1' occhio vigile 
de’ Magistrati può superare le tortuose vie di cui 
servasi lo scellerato anonimo. Perciocché costretto 
di vivere in apprensione , e coll’ animo commosso, 
non potrai scernere 1’ amico dall’ avversario; lo ri- 
peto, escirai salvo dalla lotta, ma senza la soddisfa- 
zione di conoscere il falsario delatore. Io ti voglio 
anche sopra di ciò istrutto perchè oggi più che 
mai si assume da molli codesta maschera, non osan- 
do attaccare apertamente; la trista genìa degli ano- 
nimi suole albergare in piccole terre, in ristrette 
città, ove le meschine passioui hanno più campo 
di svolgersi, e fra loro cozzarsi. 

Se mai incappassi tra le armi di costoro , hai 
debito di difenderti con quella dignità che ti è 
propria, e senza nemmeno mostrare nel volto se- 
gni manifesti di alterazione. Pazzo è colui che a 
nemici oscuri e vili non presentasi lieto e tran- 
quillo siccome uomo cui nulla rimorde. Il tuo por- 
tamento però non ecceda i limiti del naturale, al- 
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trimenti un’ allegria insolita sentirebbe d’ affetta- 
zione. L' indifferenza per una parte sia la divisa 
che apertamente devi vestire, ed una difesa ono- 
rata per 1’ altra convinca chi regge della tua inno- 
cenza. Ricorda che sarai imprudente se durante 
le mene contro te suscitate ( od anche dopo estin- 
te ) coi soli indizj pretendi scoprire chi partorì 
1’ accusa; potresti per avventura generarti altri 
nemici , ed offendere T onestà di molti. Sarà an- 
che più sublime il tuo operato se noto essendoti 
colui che meditava perderti, generosamente gli 
concederai perdono. Fin da più giovani anni hai 
appreso che la vendetta degrada altamente l’uomo; 
avvi una vendetta altrettanto generosa per te , 
quanto per 1’ avversario umiliante , il benificio : 
benefica il tuo nemico, e verrai esaltato da tutti. 

Dal sin qui detto comincia ad apprendere non 
essere sì facile 1’ esordire pacificamente la pubblica 
vita di Medico o Chirurgo condotto, nè 1’ esercizio 
di lei riescire simile affatto a quello di avventu- 
riere. Abbenchè uno solo sia lo scopo di chi pro- 
fessa 1’ arte di salute , pure ti convincerai che il 
contratto civile stretto nell’ atto di prender possesso 
della tua carica ti mette in situazione ritolto di- 
versa dagli altri. Non tutti sanno, o vogliono com- 
prendere il vero significato della definizione che 
ho dato alla parola condotta; non tutti amano in- 
tendere che il patto civile di reciprocanza di pre- 
starsi e solvere che i contraenti s’ impegnano man- 
tenere, non può giammai abbracciare materialmente 
quelle incombenze speciali e caratteristiche del- 
1’ arte stessa. Troppo nobili, troppo delicati sono 
gli attributi, i doveri di chi la esercita con quella 
filantropia che le conviene, per pretendere che 
1’ idea contratto debba tenersi in istretto senso. 
Troppo importanti sono i benefizj della medesima 
per credere che il valore monetario abbia la forza 
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di cancellare i servigi resi da un condottò allorché 
mantiene , o rende la salute a suoi clienti. E seb- 
bene eziandio nell’ esercizio di avventuriere s’ in- 
contrino menti grosse da credersi esonerate da ogni 
grato sentimento verso il loro curante dopo aver- 
gli dato quanto vuole la moda o 1' usanza, ciò 
nulladimeno ti io avvertito prevalere questa scor- 
tese opinione assai più nelle condotte. Si vuole da 
certuni ( non però da tutti ) che esaurite d’ ambe 
le parti gli impegni assunti come solo patto ci- 
vile, nulla resti a contraenti da compiersi. Ma gli 
interessanti servigi che un Medico o Chirurgo con- 
dotto rende a tanti esseri utili alla patria, alle in- 
tere famiglie in latto d’ infermità, resteranno se- 
polti ed obbliati sotto la legerezza di un pattuito 
emolumento? no: vi sono obblighi più stretti; re- 
stano altri doveri incancellabili che il cliente sa- 
nato deve serbare al suo liberatore. Nè un Me- 
dico o Chirurgo deve apprezzare da’ suoi curati 
altro premio che 1’ oro; restano mutue, e dolci 
ricordanze superiori alla materia, resta quella re- 
ciproca simpatia che nasce in ambe le parti; ri- 
mane infine quella voce possente di natura che 
suona gratitudine nel petto di colui che veniva 
dal pericolo levato. Il leone del Caucaso ( 1 ) die- 
de memorabile e strano spettacolo alla romana 
ferocia di viva riconoscenza verso chi lo aveva 
tolto al dolore ed ai tormenti. Laonde impara 0 
Giovane che mediante un mensile emolumento ( e 
ciò dico a tua norma, c non per altro) corri spesse 
volte pericolo di perdere quella gratitudine che ne- 
cessariamente suol nascere nell’ infermo liberato. 

« ’ 

(1) E troppo noto a’ dilettanti della Storia il fatto di quel 
delinquente dannato ad essere divorato ne’ barbari giuochi ro- 
mani , ma che venne dal leone rispettato nel riconoscere in 
lui chi molto tempo prima £li aveva nel deserto levata una 
spina casualmente nel piede infìtta. 
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Pur troppo si ode sovente nelle condotte gridare ir- 
remissibilmente che ha fatto 1’ esercente J’ obbligo 
suo, prestando tutte le sue forze, tutto se stesso, 
non curando disagi e sudori onde menare a gua- 
rigione il suo cliente, e ciò perchè mensilmente 
è compensato, quasi escludendo la riconoscenza, 
1’ amicizia di che fe’ pompa la più temuta Ira le 
belve. 

Queste, ed altre simili cose ti diceva non per 
iscoraggiarti nella carriera che vuoi intraprendere, 
o che già percorri , nè per metterti in cattivo 
aspetto buona parte degli uomini. L’ esercizio delle 
scienze e delle arti è la pietra di paragone dei 
difetti de’ mortali. Qualunque particella di umano 
scibile che tu metta a profitto de* medesimi faratti 
conoscere i loro errori, le loro debolezze, ma im- 
parerai a compatirli anche per la fragile tua tem- 

E ra. Nel disingannarti sul concetto condotta non 
o inteso di farti abborrire un tal ufficio. Utilis- 
sima è l’istituzione di questi impieghi (i), sem- 
pre filantropica e benefica n’ è la missione; diffi- 
cile n’ è però il disimpegno, se fatto non sei co- 
noscitore di tutti i suoi svariati avvenimenti. Ne- 
cessita anzi che buona parte de’ Medici e Chirurgi 
accettino codesta sorta di pellegrinazione onde sov- 
venire là dove chiama la voce del bisogno. Egli è 
ancora della massima importanza che ognun che 
voglia adire a tal genere di pubblica vita sia per- 
fettamente istrutto di quanto deve operare, di 

(i) A lode dello stato Papale giova qui far osservare come 
il nostro Sovrano faciliti 1’ impianto di nuove condotte, e s’ in- 
teressi di provvedere per tal modo di Medici e Chirurgi tante 
località che ne rimarrebbero prive. Al qual proposito ci fa me- 
raviglia la Gazzetta Medicale francese allorché in un spo nume- 
ro d'eli’ anno tK33 circa, fa conoscere come buondì pai-te di quella 
gran nazione mancando di condotte, resti in balia dei così detti 
ufficiali di Sanità, che corrispondono poco più, poco meno ai 
nostri flebotomi; ciò non ne dà idea di gran civilizzazione. 
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quanto temere , quanto fuggire. Questa carriera 
come vedrai dal complesso del mio ragionamento 
ha per i suoi militi un complesso di norme, un 
codice di regole, delle particolarità di precetti. 
£ se io mi sono prefisso di mostrarti ora la par- 
te più erta c scabrosa, egli è perchè ti voglio 
disposto piuttosto a soffrire che a godere. Meglio 
è che ti siano note le pagine tetre che dovrai in- 
contrare , poiché ti sarà agevole scorrere le più 
giulive, le più serene; meglio è che tutte palesi 
ti siano le peculiari circostanze che possono gui- 
darti a dispiaceri, ad errori, acciò non suoni giam- 
mai sul tuo labbro nell’ ora del dolore questo non 
mi era noto. 



ANNOTAZIONE II. 

) 


ELEZIONI. 

• • 

Non aito le genti ancor troppo licore 
A giudicar, siccome quei che itimi 
Le biade in campo pria che aian mature. 

Dante, Parad. Canto XIII- 


Sebbene Y articolo Elezioni ti appartenga solo 
in modo indiretto , è di estrema necessità il tenerti 
anche su ciò breve discorso. Qui pure presenti la 
parte del paziente; i tuoi talenti sono in non po- 
chi casi giudicati da chi non sempre può assegnar 
loro il giusto valore. Molti diletti però i quali ac- 
compagnano le elezioni sono ripetibili dagli stessi 
Medici e Chirurgi aspiranti ; méntre 1’ abuso ripro- 
vevole che si la oggi giorno delle commendatizie 
per facilitarsi la nomina, confonde la saviezza dei 
Magistrati , e la buona tede degli elettori. Ognuno 
si appuntella al potente signore, alla interessante 
damina , al ricco finanziere , come coloro che eser- 
citano sulla massa maggior influenza. E pur troppo 
codesti sconvenevoli modi ottengono spesso imme- 
ritata palma: va povero e dimenticato il merito: 
premiata la mediocrità, la ignoranza. Ma sì tri- 
sti risultati sono riferibili al diletto di legislazione, 
ai concorrenti stessi, o ai rispettivi Municipii? La 
legge non deve patire mancanza , perche vieta seve- 
ramente nelle sessioni consigliaci ogni sorta di cor- 
ruzione; e chiunque le voglia dare una interpre- 
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t azione lata, conosce non intendere la legge sola- 
mente quella corruzione che operasi coll’ oro, ma 
bensì con qualunque altro mezzo. Laonde se le 
commendatizie esagerate, le protezioni, le amici- 
zie partoriscono i danni che 1’ oro opera, ne risulta 
per necessaria illazione, la legge proibire anche 
queste come strumenti tendenti ad eluderla. Da 
ciò puoi dedurre , che colui il quale ne’ concorsi 
servesi degli accennati puntelli agisce in senso in- 
verso della legge , e che quelli i quali accettano 
missioni per favorire un aspirante immeritevole di- 
ventano ingiusti mercernarii. Stabiliamo adunque 
non soggiacere la legge ad eccezione , ma piuttosto 
potersi come ogni altra violare ed eludere. 

Opino invece che la brama smodata degli stessi 
concorrenti per procacciarsi o più lucrose, o più 
comode stanze gli determini ad usare qualunque 
mezzo, e sia pur turpe ed avvilente. Ma il per- 
fetto conoscitore di una scienza non transigge giam- 
mai colle vulgari usanze, nè molto meno coi me- 
schini intrighi. Forte di se medesimo si assoggetta 
bensì con animo intrepido alle ingiustizie degli uo- 
mini, ma non si piega al cospetto de’ mezzi vili 
che il costume gli presenta. Appoggiato a tuoi soli 
meriti sdegna o Giovane sotto qualunque rapporto 
il vecchio sistema de’ puntelli che 1’ età futura la- 
scierà forse al volgo de’ Medici e de' Chtrurgi. 
Sappi ancora che non sempre gli appoggi sortono 
il desiderato effetto. In piccola città di Romagna 
ogni aspirante si era appuntellato ai varii elettori, 
e nel trambusto del giudizio arditamente srhiera- 
vausi animosi partiti. Anzi la foga che spingeva i 
ihedesimi a soverchiarsi produceva ne’ squittinii 
tanta rabbia che niuno sortiva candidato. Restava 
uno sconosciuto da sottoporsi alla votazione, egli 
non si era appuntellato a persona , ed i soli requi- 
siti lo davano a conoscere. In mezzo ai dibatti- 
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menti delle parti surse la voce di un torruto vil- 
lico che ultimo sedeva nel consesso, e così parlò. 
Signori : tutti costoro che abbiam posto a scruti- 
nio devono essere assai deboli , perciocché hanno 
cercato moltissimi appoggi; questi adunque è il 
più forte perchè non si è appuntellalo ad alcuno, 
e non ha raccomandazioni che lo deturpino. Il 
semplice ed estemporaneo raziocinio dell’ agricola 
oratore partorì il- massimo effetto, tutti ne furono 
penetrati , e 1’ ultimo fu scelto a pieni suffragò. 

I tuoi documenti scientifici che ti sei procu- 
rato duraute il corso de’ lunghi tuoi studii, le at- 
testazioni imparziali che valenti professori ti avran- 
no rilasciate, infine le curagioni o mediche o chi- 
rurgiche legalmente registrate, sono le sole armi 
lecite che vestirai nella palestra de’ concorsi ; con 
queste discendi nell arena, e sebbene presente- 
mente io stesso li presagisca pota fortuna ( perchè 
come dissi pur troppo si valutano le commendati- 
zie a preferenza di. ottimi documenti) pure non 
posso consigliarti in altra guisa. 

Codesto difetto che domina 1’ elezioni puossi 
struggere di fatto da’ medesimi concorrenti. Se tutti 
lasserò paghi di presentare ai Municipii i proprii 
legali documenti seuza affratellarli colle commen- 
datizie, gli elettori non verrebbero dalle medesime 
sopraffatti, ed il candidato sarebbe il più valente. 
]Non basta che la nostra età senta altamente il bi- 
sogno di una riforma, e nel morale dei Medici e 
Chirurgi condotti, e nei modi che tengonsi per le 
elezioni , per le rifermc ; fa duopo che I’ istessa 
classe cultrice dell’ arte di salute si purghi prima 
da quei difetti che conosce emergere da se stessa. 
Allora acquisterà maggior diritto ai miglioramenti 
di cui è suscettibile la sua particolare legislazione. 
Comincia adunque o Giovane a disprezzare solen- 
uemente il Sistema de’ puntelli perchè nuoce a te 
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stesso , e non regge al confronto di una severa giu- 
stizia. Io credo che dopo uua tal abjura per parte 
di tutti i Medici e Chirurgi condotti risplenderebbe 
assai più la loro condizione sociale, ed ognuno sa- 
rebbe certo di coprire gradatamente quelle cariche 
più confacenti ai rispettivi meriti, ed alla natura 
delle sue forze. Al qual proposito vo’ dirti che non 
a tutti fu concesso sublimità d' ingegno: a tutti 
non venne dato di sedere maestri : anzi le varie 
gradazioni del sapere producono al dire del Filosofo 
il complesso più bello del nostro mondo; ma è 
certo che infuori dell' ignorante ambizioso, l'uomo 
onesto conoscitore di se medesimo è pago di giun- 
gere solamente là dove la sua possanza il permet- 
te; invece di pascersi d’ invidia, sa por remora al 
suo amor proprio, ed applaude a virtù, a giustizia. 

Il sistema de’ puntelli vuoisi come ti ho detto 
abolito eziandio per 1* utile tuo privato, imperoc- 
ché oggi ti può favorire, domani recar nocumento 
secondo che la ruota del capriccio che lo agita 
fassi avversa o favorevole: può essere che ti tolga 
stranamente una carica che ti era per giustizia de- 
voluta, e la presenti al fortunato immeritevole. 
Ogni qualvolta adunque potrassi ottenere dagli aspi- 
ranti solenne ed eterno abbandono della perniciosa 
usanza degli appuntellamenti, un gran passo avrà 
operato la legislazione civile di questa carriera, un 
gran difetto verrà tolto alle elezioni. 

Ma non tutto il vizioso emerge dalle cagioni 
annunciate: forse il maggiore risiede nella facoltà 
accordata ad individui di giudicare in cause che 
sempre non ponuo comprendere (i). Ognuno che 

(i) Questa opinione, ed altre simili lungi dall’ attaccare 
i privilegi! del Municipio, e suoi componenti , è diretta piut- 
tosto a far conoscere la necessità di essere cauti e giusti nella 
scelta de’ Medici e Chirurgi condotti, ed il bisogno d’ appog- 
giarsi a persone dell’ arte stessa ; necessità e bisogno che nes- 
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voglia esporre il vero, conoscerà di leggieri essere 
ben difficile per non dire impossibile che un con- 
sesso di uomini parte dediti all’ amministrazione 
delie proprie fortune, parte alle arti, parte alla 
campestre vita, tutti insomma estranei alla scienza 
di "Salute, acquistino in un tratto la facoltà di giu- 
dicare sul merito dei dotti. Quelli che hanno de- 
licata coscienza, e che la propria insufficienza co- 
noscono, seguono materialmente l’opinione dei più 
scaltri, e compiono la votazione da automi. Vero è 
che dai tre celi di cui risulta il Municipio sorgono 
sempre studiose persone, ed intelligenti, massima- 
mente nelle città, le quali esercitando molta influ- 
enza sul morale degli altri elettori gl* inducono ad 
elezione equa c giovevole. Ma codesti individui pie- 
ni di buon volere, di giustizia, potranno dichiarar- 
si essi pure sempre, ed in ogni caso sindacatori 
competenti di questa causa ? al pubblico intelli- 
gente, e non prevenuto ne rimetto la sentenza, 
intanto lecito mi è dubitare se un uomo dotto e 
sapiente abbia esclusivamente la potenza d’ intel- 
letto, onde portar giudizio laddove non appresene 
principii, nè regolamenti. Fu già osservato anche 
da un Medico filosofo tuttora vivente (i) essere 
questo uno scoglio contro il quale sovente urlarono 
molti preclari iugegni ; la facilità acquistata di giu- 
dicare su buona ed estesa parte dell’umano sapere 
li fece temerarii rispetto a Medici, ed a medicina. 
Ma è giuoco forza stabilire che nessun ingegno, e 
sia pur vasto, può arrogarsi il vanto di sentenziare 
nell’ argomento salutare senza aver succhiati prin- 
cipii , senza conoscere precetti , senza il tatto 4ella 

sun consigliere ragionevole e spregiudicato vorrà giammai con- 
trastare. 

(i) Il celebre Tommasini : vedi fra le molte sue memorie: 
Storia della malattia per la quale mori il conte Giulio Perii- 
cari; inserita nel fascicolo i 5 delle sue opere complete. 
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pratica. Forse il conseguirà alcuna fiata in astratto, 
ma quando oserà penetrare nelle profonde leggi 
particolari della scienza, erroneo si farà ogni suo 
giudizio. E pur troppo non comparirono giammai 
tanto leggieri, tanto ridicoli, sì superstiziosi uomini 
( d’ altronde per altri rapporti chiarissimi ) che 
quando vollero sommariamente giudicare del merito 
dei' Medici e della Medicina. La spiegazione de" fe- 
nomeni fisiologici, patologici, terapeutici appartiene 
solamente a chi sudò , ed incanutì fra i misteri 
d' Igea, e profano a buon diritto puossi appellare 
chi senza apprenderli pretese penetrarli. Per la 
qual cosa se futile può reputarsi 1’ opinione sul 
merito della scienza, e di coloro che la professano, 
emanata da uomini ad essa estranei, pochi saranno 
pur quelli che eziandio sui presentati documenti 
scerner saprauno il più meritevole aspirante d'una 
condotta. Quante elezioni consumate fra il fanatismo 
di un partito , sortono coll" esperienza un effetto 
compassionevole ! pentimento , vergogna , rimorso 
spesso lor succede, perchè così l’oltraggiata giusti- 
zia punisce chi la calpesta. ISon voglio escludere 
che fra un copioso numero di votanti non vi sia 
chi sappia il buono scerre dal pessimo, ed anzi ne 
ammetto positivamente in ogni Municipio; è certo 
uulladimeno che trattandosi di piccoli comuni, gli 
abili riduconsi ad una cifra ristretta. E qual danno 
non può egli derivare all’aspirante, se tutti i suoi 
giudici non godono di quelle proprietà necessarie 
per chi decider deve sopra ignoto argomento ! O gli 
elettori incompetenti si atterranno alla sentenza dei 
pochi competenti, ed allora verrà eletto in sequela 
di poche opinioni , quindi delusa la legge e la sen- 
tenza , che il giudizio di molti insegna bene eleg- 
gere { i ); oppure si seguirà un irragionevole im- 

(i) Delle storie di Cornelio Tacito: libro I. traduzione 
Davanzali. 
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pulso, cosicché il cieco capriccio, od una sorte più 

cieca formeranno la- scelta. 

Ma ammessa la capacità di giudizio nella mag- 
gior parte degli elettori di scorgere, cioè sui do- 
cumenti il più valente aspirante , potranno essi 
premunirsi contro la scaltrezza, la mala fede, ed 
il poco valore dei medesimi? Il ceto de' Medici e 
Chirurgi ha come ogni altro il suo volgo , quindi 
i suoi errori, le sue brutture; taluui cercano di 
accumulare pezze sopra pezze , e ne presentano ai 
Comizi un numero straordinario ( Dio non voglia 
inveridici ) cercando di abbagliare coll’altezza della 
cifra, ma chi può farsi misuratore giustissimo delle 
medesime se non una Commissione di Medici e 
Chirurgi (i)? Abbia pure corredo d’ estesa dottri- 
na quegli che entra in disamina dei documenti degli 
aspiranti , ma se è digiuuo della Medica scienza è 
ben diffìcile che possa assegnare il posto che loro 
appartiene. Quante volte un requisito de’ più co- 
muni comparirà agli occhi del Comizio dotto ( non 
Medico o Chirurgo ) come contrassegno di rara 
4 bravura nell’ aspirante , e di poco momento un altro 

degno di speciale commendazione ! Non è torse 
facile che egli inarchi le ciglia per curagione di 
acutissima pneumonite operata con molti salassi , di 
quello che edificarsi al racconto di debellata epi- 
lessia in forza di profonde viste etiologiche e pa- 
tologiche, le quali lo indussero a felice terapia? 
Il Medico o Chirurgo il più ovvio applaudirà assai 
più alla seconda che alla prima. Non è facilissimo 
che il medesimo dotto ( che non sia Medico, o 

(i) Qualche Municipio assalito da incertezza ha sentito 
talora il bisogno di rivolgersi ad un -medico di grido onde ot- 
tener giudizio sul merito de’ rispettivi concorrenti. Questa è 
un’ immagine del sistema che propongo ; ma si conosce che 
gli uomini alle volte sono trascinati malgrado loro al perfe- 
zionamento. 
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Chirurgo ) apprezzi molto un documento di eseguita 
amputazione, o di ravvolgimento di un feto ma- 
gnificamente narralo, e poco consideri l’esecuzione 
dell'erniotomia, della cateratta? ma l’esercente l’ar- 
te di salute, e sia pur superficiale, posporrà sem^ 
pre le due prime alle ultime operazioni ( 1 ). 

Da tutto ciò puoi inferire , o Giovane , che 
oltre ai tanti diletti della carriera in parte esposti 
nella sezione precedente, il più notabile si è di 
soggiacere a giudici molte volte non tutti compe- 
tenti, od almeno competenti in poco numero re- 
lativamente al bisogno ed alla legge. Ma qual ri- 
medio puossi suggerire a tanto danno ? non islà 
a te , nè a tuoi colleglli 1’ apportare riparazione a 
codesta vacuità. .Che se io nella prima parte ho 
formato un voto , qui ne innalzo un altro più 
caldo, e più fervente. Farebbe mestieri che una 
Commissione Medico-Crirurgica provinciale , o di- 
strettuale instistuisse da prima la scelta del meri- 
tevole aspirante, dietro i documenti indirizzatile dai 
rispettivi Municipii : non dico già che fosse inap- 
pellabile una tal scelta, e che gli elettori fossero 
tenuti coi voti a sanzionarla irremissibilmente , se 
alti motivi s’ opponessero: ma così ogni votante 
conoscerebbe qual più degno n’ estimava la Com- 
missione e la sua tranquilla coscienza lo spingerebbe 
a giusta decisione nel momento dello squittinio. 
Gl’ indotti e gl’ indifferenti , e torse tutti tratti dal- 
f amor di patria, di giustizia e di salute approve- 

(1) Oltre la necessità e il dovere di ben conoscere il vero 
merito de’ concorrenti, importa assaissimo considerare alle par- 
ticolari condizioni fisiche e topografiche del Municipio , alla 
natura delle malattie che vi predominano, ed a quel genere di 
peculiare industria in cui principalmente si adoperi la massi- 
ma parte della sua popolazione, onde preferire quel Medico o 
Chirurgo che per lunga pratica e profonde cognizioni acqui- 
state in circostanze pressoché uguali, possa meglio soccorrere 
alla pubblica salute. 
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rebbero la nomina. Almeno gli sfacciati impegni 
svergognati, rimarrebbero ammutoliti, almeno le in- 
giustizie, e la imperizia non si coprirebbero del 
manto di onestà e di sapienza, e noto sarebbe ai 
pubblico che in molti casi non isceglievasi il più 
valente. 

A codesto voto verrà opposto « he gli elementi 
di corruzione tantosto dai Municipii alla Commis- 
sione Medico-Chirurgica trasportati, non andrebbe 
esenta essa stessa dall’ accettar impegni, éd usar 
predilezioni. A stento puossi figurare che un corpo 
scientifico costituito pubblicamente a diriggere parte 
di sua legislazione potesse cedere al raggiro ed alla 
viltà; ma qualora provvidi regolamenti ne stabilis- 
sero le attribuzioni , e che ne' suoi squittinii iosse 
tolto il voto secreto, torse sarebbero posti in ne- 
cessità di esser giusti, dovendo il saggio legislatore 
prevenire possibilmente la debolezza de’ giudici. Ad 
ogni modo l’elezione dipenderebbe da due corpi, 
l’uno legalmente, l’altro ragionevolmente compe- 
tente; al secondo spetterebbe la facoltà elettiva, 
al primo 1’ esecutiva. Militerebbe a favore del pre- 
sente progetto il riflettere che ove il Municipio 
avesse cognizione di poca giustizia nella nomina dalla 
Commissione uscita , lungi dal sanzionarla potreb- 
be rimandarla, e chiederne il cambio. Forse il 
piano proposto appena ne’ suoi preliminari, pre- 
senterebbe in pratica molte eccezioni, ma minori 
forse dell’attuale; conciosiacosachè ben lontano di 

S retendere perfezione nelle umane istituzioni, fa 
'uopo restar contenti, se conosciuta la fallacia di 
una regola ( ove del tutto non possa togliersi ) si 
propone correggerla , modificarla : 

Oplimus Me est 

Qui minimis urgetur vitiis. 
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ENTRATA. 


Mostrate da qual muro io ver la scala 
Si va più corto, e se c*è più d*un varco, 
Quel ne insegnate che tnen erto cala. 

Dante, Parad. Canto XI. 


Il possesso di una condotta sia la prima che 
ottenga l’aspirante, o n’abbia altre occupate, se- 
gna sempre un particolare noviziato, cui ni uno può 
sfuggire: molte circostanze è vero presentansi uguali 
a chi percorse qualche lustro nelle medesime , ma 
ciò non ostante accadono non rare volte incontri 
imprevisti e nuovi, i quali non potevansi prevedere 
eziandio dietro la passata esperienza. Imbarazzante 
sempre più è la condizione di un giovane che per 
la prima volta assume un tale esercizio , massima- 
mente se lo riputava simile a quello dell’avven- 
turiere. 

La garrula curiosità di un piccolo paese, ole 
verbose conversazioni di una città ( se a quello, o 
a questa vieni destinato ) ti assaliranno al tuo primo 
presentarti in condotta. Ciascuno osserverà la tua 
figura , le tue sembianze , dalle quali alcuna volta 
qualche spirito leggiero pretende pòi cavarne buo- 
ni o tristi augurii. Sia però la tua entrata franca , 
disinvolta, senza affettazione, e con contegno riser- 
vato. Facilmente sarai appoggiato a qualche primaria 
famiglia, la quale si prenderà cura d’ «istruirti delle 
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usanze della popolazione. A lei procura primiera- 
mente di comparire gentile, e ad eleganti maniere 
educato. Giova assai pel prospero andamento del 
tuo futuro esercizio l'operare nelle più influenti 
famiglie , e nelle autorità gradevole impressione. 
L'imprimere a prima vista ne’ suoi clienti sensi di 
simpatìa, genera in seguito successi incalcolabili. Se 
natura ti fa avara de' suoi doni, studiati correg- 
gerla col discorso piacevole, col tratto cortese e 
colla scioltezza dei modi: e se di essi ti fu larga, 
mostra di non conoscerli , e fuggi superbia. 

Le vestimenta non insultino alla miseria, nè 
tampoco siano l’insegna del bisogno. È buona po- 
litica, e piace in generale alle popolazioni che il 
condotto si uniformi in parte al vestire di quel dato 
luogo, specialmente nei piccoli paesi ; e quando tu 
non voglia imitarlo, guardati espressamente dal bia- 
simare quello degli altri ; forse stimerai queste , ed 
altre piccole cose come ridicoli ammonimenti, ma 
spesso inconcludenti minuzie che passano innosser- 
vate allor che sventola l’ aura popolare , sono ama- 
ramente rinfacciate come enormi mancanze in tempo 
di sciagura. Il tuo vestito però sia tale anche eser<- 
cendo in piccole terre, da superare l’artista, e da 
pareggiare i migliori. L’ interessante applicazione 
delle scienze che professi , deve eziandio con decente 
esteriore andar contraddistinta. Disdice il rozzo ve- 
stito che indossano alcuni Medici e Chirurgi con- 
dotti di castella, o campagne che li confonde con 
la massa dal volgo. L’Ufficio di un Medico o Chi- 
rurgo è sì rispettabile , che la prima antichità com- 
partiva loro speciale venerazione. Nessun uomo si 
sublima tanto presso i mortali, quanto quegli che 
loro apporta salute. Homines ad Deum nil pro- 
pius accedunt quam saluterà hominibus dando. 
Chi esercita fra popolazioni campestri ed incolte 
ha più bisogno di distinzione ne’ vestiti che gli as- 
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segni una certa superiorità ; poiché un ricco vestito 
ed un contegno nobile e riservato conciliasi più fa- 
cilmente quel grado di autorità tanto necessario al 
letto degli infermi. La non curanza delle vestimenta 
verrà più facilmente scusata in città, come tratto 
di stoicismo, e più si attenderà alle tue qualità 
scientifiche. Però vuole il decoro che ovunque, e 
senza eccezione il tuo vestire sia decente, piuttosto 
ricco, ed uniforme all'età, ed al paese in cui vivi. 

È prezzo d’opera per evitare ogni specie di 
equivoci , o di future controversie chiedere al Mu- 
nicipio nell" atto del possesso lettura del capitolato , 
il quale in ultima analisi forma una specifica dei 
pesi che il condotto va ad assumere ; e se qualche 
comune ne mancassse, hai diritto che immediata- 
mente venga compilato ; così conoscerai pienamente 
i confini del tuo territorio, campo futuro di glorie 
e di sconfitte , di piaceri e d’ amarezze , fuggendo 
eziandio con tal vista il caso di mancare per igno- 
ranza. 

I tuoi primi passi vanno susseguiti dalle com- 
plimentazioni alle autorità locali, dalle visite alle 
prime famiglie, ed alla maggior parie dei membri 
del Municipio. Rapporto alle visitazioni non è fuor 
del probàbile che tu senta qualche repugnanza 
presentando ossequi! *a persone a cui nulla devi, 
e colle quali possiedi ad esuberanza i mezzi , onde 
concambiarle del mensile emolumento che ti hanno 
assegnato. Ma un'antica usanza richiede imperio- 
samente ( ad eccezione di pochi casi ) che per ora 
venga tal sistema seguito. Non puossi negare che 
esclusa la visita doverosa , spettante all’ autorità 
governativa , ed al capo del Municipio , tutte le 
altre appajono, a prima vista, inconcludenti. Ciò 
nuliadimeno se osservasi che codesto costume , a 
cui sta attaccata la superbietta de’ consiglieri e delle 
primarie famiglie, apre quantità di relazioni fra il 
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nuovo condotto, -ed i suoi futuri clienti, non lo 
si troverà tauto .inutile. Per altra parte resta ne- 
cessario per il Medico o Chirurgo forestiere che in 
fuori eziandio di ammalati , cominci un filo di con- 
fidenze, di rapporti che acquistino in appresso tanta 
espansione, da costituire alla fine amichevoli, e 
stretti contatti. Nel consigliarti però di compiere 
le visitazioni eredate da’ tuoi antecessori , bramo 
che esse non abbiano 1’ impronta della servilità e 
della bassezza. Nel giro delle medesime passerai 
per varie gradazioni di persone le quali meritano 
trattamento diverso , giusta la loro particolare con- 
dizione; mentre sarebbe ridicolo al villico possidente 
T aprire discorso di storia , o di geografia , come 
al dotto ragionare di rurali lavori. L’argomento 
del dialogo va modellato a seconda di chi l' ascolta , 
ed il comcambia. In ogni modo comparisci poco 
verboso, ma saggio, ed istrutto. 

Assumendo un noviziato di condotta , mostra di 
non farti caso dei pregiudizi, e delle pretensioni 
che professano certi meschini paesi , o piccole città 
rapporto alla loro provenienza : ovunque il caso ti 
porti rinverrai codeste piccole frazioni preste sempre 
ad esaltare il proprio suolo, ad istituire confronti 
coi limitrofi , pretendendo su d’ essi il primato. 
Sludiansi wdi trarre origine dal grande , dal mara- 
glioso, citando antiche crouicbe, o supposte tradi- 
zioni. Un filosofo osservatore, sebbene tenga in 
gran pregio la terra che gli fu culla ( e fosse pur 
vile ) sorride quando questo purissimo affetto de- 
genera in puerile debolezza. Ma a te non è lecito 
rimprocacciare siffatti pregiudizi! , e tieni anzi ob- 
bligo, dacché ti festi concittadino a tuoi novelli 
clienti, di difenderli dal motteggio. Il primo mezzo 
d’incorrere nell’ odio delle popolazioni consiste in 
deridere la meschinità del loro suolo, e ferirne le 
costumanze : la satira espressa per la voce di un 
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forestiere punge assai più profondamente di quella 
del paesano: fatale sarà per te il disprezzo, o il 
dilegio che lanciasti, poiché a suo tempo colle me- 
desime armi verrai ad usura coucambiato. 

Nello stringere le primiere relazioni fa di me- 
stieri adoperare tutta 1' umana antiveggenza , onde 
siano fra loro in perfetta armonia. Non prender al- 
cun sfacciato attaccamento a quella o a questa fami- 
glia, mentre molti furono disgraziati per avere spie- 
gato a viso aperto un partito che 1’ altro offendeva. 
Le piccole guerre fra le famiglie le quali cpntrastau- 
si la supremazia sul resto del popolo sono abbastan- 
za note a chi studiò i pregiudizi! delle terre, de’ ca- 
stelli, o delle ristrette città ; quindi quella famiglia 
che si crederà da te obbliata, vedendo di maloc- 
chio la sua avversaria da te favorita, si erigerà alla 
fine formidabile nemica. Un Medico , o Chirurgo 
condotto sagace ed esperto non si dà giammai in 
braccio a nessuna dominante passione; egli vive in 
contatto con tutti, ma astiensi di partecipare alle 
particolarità dei paesani : osserva senza essere ve- 
duto; ascolta senza mostrare l’impressione del di- 
scorso; così trovasi facilissimo prendere il largo 
in caso di burrasca, e sotto l’ali della circospe- 
zione e della prudenza inalterabilmente ti potrai 
ricovrare. 

È inconveniente, come dissi, mostrarsi amaulc 
di quelle brighe che sono estranee alla professione , 
e desideroso di penetrare nelle domestiche faccende 
degli altri. Tutto concentrato nell’ alto tuo ufficio , 
spiega quella politica più addatta al tempo, al de- 
coro ed al dovere. Comunque siano i discorsi pia- 
cevoli che il caso aprirà nelle prime conversazioni , 
guardati dalle narrazioni troppo galanti , o spinte al 
di là della decenza: i licenziosi parlari sconvengono a 
qualunque privato, ma tansi mostruosi nella bocca 
del novello condotto. Tieni per massima che quegli 
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il quale fa prova di troppo spirito, cade ben presto 
nel nauseoso, e nello scimunito. Conviene adunque 
far tesoro de’ primi dialoghi , conciosiacosachè trat- 
tandosi di piccole località, in poche ore sono ri- 
petuti di bocca in bocca, ed ognuno, come vuole 
la moda, aggiunge la sua polemica. INon è nuovo 
che il condotto abbia prodotta sinistra impressione 
ne’ paesani per essersi ne' primi colloqui compor- 
tato con qualche leggerezza. 

Richiede pure l’usanza che fra le tue preli- 
minari incombenze venga esaurita la visitazione alle 
farmacie del luogo, la quale ti porrà in comuni- 
cazione col loro direttore. Voglio ammonirti quindi 
per tempo che una buona relazione fra il Farma- 
cista, od il Medico o Chirurgo condotto è neces- 
saria ed indispensabile; ma se ecceda i limiti può 
divenire sospetta ; per la qual cosa se male suonano 
i piccanti motti, e le ordinarie scaramuccie che 
talvolta insorgono fra il condotto ed il Farmacista 
in fatto di ordinazioni, una troppo cieca amicizia 
partorisce in qualche occasione maggiori danni. Chi 
ha osservato con attenzione un infermo sospettoso, 
si sarà convinto trovarsi egli più tranquillo, allorché 
conosce non passare tra il Farmacista ed il suo 
curante tanta intrinsichezza da rendere il primo 
esecutore grossolano delle Mediche prescrizioni. In 
generale -piace che il Medico sia severo, anzi che 
no col Farmacista , e s’ accerti da se stesso del- 
1’ esattezza de’ preparati; la qual cosa non può mai 
supporsi ( od almeno a stento ) se sappiasi stret- 
tissimo attaccamento ( o peggio parentela ) con- 
giungerli. Ad allontanare pertanto ogni remota oc- 
casione di cicaleccio, usa col medesimo sociali ri- 
guardi, e modi talmente educati da inspirargli stima 
e rispetto , piuttosto che abbondanza di famigliarità 
e di confidenza. ' 

Molte altre cose resterebbero a significarti , o 
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Giovane, al compimento del quadro de’ primi passi 
di tua nuova carriera, ma oltreché appartengono 
in parte alla quarta Annotazione, ed in parte al 
trattato civile d’ educazione comune ai professori 
d’ ogni arte , o scienza , così stimo soperfluo il pro- 
seguire, temendo eziandio offendere la tua morale, 
e civile coltura. INou posso però cessare di volerti 
nelle tue prime operazioni cauto, prudente, ed av- 
veduto, mentre come ti ho dimostrato, troppo da 
queste , troppo leggermente si vorrà fondare un 
prognostico. Fatto simile all’ uomo di stato, che 
ne’ primi suoi piani addita la politica che proponsi 
esordire: al Generale che nelle preliminari opera- 
zioni spesso segna le traccie de’ suoi progetti , ti è 
forza spiegare sul principio tutta la finezza di spi- 
rito di cui sci suscettibile, tutta la perspicacia di 
un filosofo, tutta in somma l'arte del saper vivere. 
onde metter remora ad una folla di ostacoli che ti 
si opporranno nel futuro esercizio. 
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ESERCIZIO. 


Tu proverai siccome à di sale 

Lo pane altrui, e com’è duro calle 
Lo scender e il salir per P altrui scale. 

Dante, Parad. Canto \yil. 


C^uelle cariche che hanno per oggetto di met- 
tersi in contatto di molti e variati individui, c di 
renderli paghi e satisfatti, sono al certo le più diffi- 
cili a coprirsi. L’ ufficio di condotto deve essere 
per tal ragione de’ più ardui perchè si compromette 
d’accontentare una quantità di persone, e per qua- 
lifiche, e per varietà di caratteri, dissimili. Non nu- 
trire adunque la stolta speranza, o Giovane, di con- 
ciliarti l’ animo d’ ogni tuo cliente mentre il caso , 
o le circostanze le più ovvie ti creeranno avversarli 
a tua insaputa. La natura delle tue incombenze è 
sì delicata , ed interessa tanto da vicino la salute 
dell’uomo, che è ben difficile non sorga qualche 
nube a turbarne l’esercizio. Quando hai la mag- 
gioranza per te, e le Autorità, staiti tranquillo e 
pago. 11 capo del Municipio sia il primo tuo ami- 
co, od almeno una stretta armonia a lui inaltera- 
bilmente ti stringa. Sia egli pure indotto e stra- 
vagante, superbo e capriccioso, esige inviolabile pru- 
denza di non trovarsi con esso in opposizione. Ot- 
tenga pure il biasmo da’ suoi amministrati, ma il 
tuo contegno almeno esteriore gli faccia palese che 
non partecipi al medesimo. Le stesse offese, le stesse 
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inurbanità che meriterebbero con altri giusto ri- 
sentimento, vanno in molti casi scordate, e valutale 
come non avvenute. Dura ti sembra questa mas- 
sima, e forse anche esagerata, ma chi è bene ad- 
dentrato nella carriera delle condotte si persuade 
facilmente che è dedotta dalla natura del contrat- 
to, e dalla rispettiva posizione delle parti. Inoltre 
l'esperienza madre alle volte troppo crudele nelle 
umane vicissitudini ha dimostrato in varie circo- 
stanze che le scissioni avvenute tra il Capo, ed il 
Condotto portarono sempre conseguenze dispiace- 
voli a quest'ultimo. Rotta l’armonia col medesimo, 
rimane isolato e privo del maggiore appoggio, avesse 
pure tutta la popolazione in favore. La linea di 
contatto che congiunge le due parti durante il pe- 
riodo del contratto civile non può mai essere in- 
franta senza il danno della passiva. Una non ha di 
che perdere, e copre coll’ autorità della carica ezian- 
dio le ingiuste pretensioni; l’altra mette in peri- 
colo convenienza, decoro, lucro, tranquillità. Ma 
per convincerti sempre più su tal argomento, os- 
serva i vantaggi che potrai trarre dall’amicizia del 
magistrato. Egli è il solo che con pubblici e pri- 
vati documenti può legalmente restaurare la tua 
riputazione scientifica scossa, o maltrattata da qual- 
che malevolo; egli ti può dar proteggimento nel- 
la fase di un’ accusa anonima indirizzata all’ autori- 
tà ; perciocché anche al capo del municipio vengon 
chiestele norme di lede politica, e spesso dipende 
dalle secrete informazioni l’esito favorevole , od in- 
fauso di tali cause. E se per lieve cagione lo pro- 
vocasti , o troppo bruscamente con importuni rim- 
procci ( comechè ragionevoli ) lo togliesti a te stesso, 
mostrerà se non altro fredda indifferenza nelle tue 
traversie. Medicando inoltre persone dotte, ed in- 
dotte, tolleranti, ed indiscrete; ed insomma es- 
sendo molte e svariatissime le circostanze del cam- 
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mino or lieto, or affannoso, ti possono venire sca- 
gliale ingiurie, od usate soverchierie: e a chi ricor- 
rerai per l’ammenda delle seconde, per la ripara- 
zione delle prime ? E poni che tu F abbi nemico , 
non sarà solerte a dartele condegne, cosicché la tua 
convenienza d’ora in avanti può a capriccio, e con 
impunità venire attaccata. Dimentico dell' obbligo 
che ha il primo magistrato municipale di proteg- 
gere il suo funzionario, lascierà inulte le tue ra- 
gioni perdendo in tal modo uno de’ maggiori tri- 
buti che competono agli esercenti l'arte di salute, 
il rispetto cioè, la riverenza di persona. Al con- 
trario ove egli si vede accarezzato sta in suo po- 
tere l’appagare mollissimi tuoi bisogni e desiderj. 
Ti può tornar utile per documenti di decoroso 
esercizio , per riferme , per concorsi , per nomine. 
Infine è in situazione di scusare i tuoi errori, co- 
prire le tue debolezze; e di tal patrocinio, raro è 
quegli che non ne incontri il bisogno: perciocché 
è umana superbia asserire l'infallibilità delle pro- 
prie azioni : ricorda sempre : homo sum , et nihil 
humani a me alienum pulo. 

Le prime intraprese addimostrino solennemen- 
te ( se vuoi presto attirar confidenza ) che tieni in 
gran pregio la posizione atmosferico-tellurica della 
condotta , come le relative idiosincrasie de’ tuoi 
nuovi clienti, e che possiedi senno per temprare 
all’uopo i metodi curativi. Il che quanto sia neces- 
sario far conoscere, si rileva da quelle dubbiezze 
che incontra ogni novello esercente preceduto an- 
che da altissima fama nelle prime sue prescrizioni. 
L'infermo presto sempre a sospettare, immagina con 
troppa superficialità al curante abbisognare nozioni 
relative al suo temperamento, al clima, ed altro sen- 
za convincersi che un Medico, e Chirurgo veramente 
giudizioso e dotto ( ad eccezione di casi riservatis- 
simi ) sà mercè l’interrogazione, la scmejotica, e 
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la fisica bilanciare con accurata analisi tutte le pe- 
culiari circostanze di un individuo , e tutto ciò che 
in fuori del medesimo sta in stretta sua relazione 
( dagli antichi appellate cose non naturali ) auzi di 
venire all'ordinazione. Ciò nulladimeno siffatti dub- 
bii non sono sempre nè offensivi , nè irragionevoli 
massimamente per certi esercenti troppo sistema- 
tici e tenaci di nuove, o rancide opinioni, non po- 
tendosi sulle singole idiosincrasie stabilire nulla di 
generale , ma al contrario doversi , e dall’ atmosfe- 
ra, e dai cibi, e dai costumi, e dalla diversa tol- 
leranza de’ vari organi e sistemi, prendere accu- 
rata norma. 

Il carattere del secolo, lo spirito dell'attuale 
medicina e di coloro che la esercitano con buona 
fede vuole oggigiorno che ciascun condotto sia egli 
Medico, o Chirurgo istituisca un giornale privato 
de’ suoi ammalati che andrà curando munendolo di 
quelle saggie annotazioni che l’importanza de’ casi 
può meritare. Le statistiche (t) non abbiano l’im- 
pronta del fanatismo d’un solo metodo, nè tam- 
poco quella dell’ amor proprio. Se tutti gli eser- 
centi mal soffrono i rimbrotti che il volgo indiscreto 
scaglia contro lo scettro talora deriso ma sempre 
temuto della medicina, se ognuno desia verificare 
qual sistema sugli altri primeggia per avventurosi 
risultati; le statistiche, o Giovane, potranno sciogliere 


(t) Lo spirito umano avrebbe smentito se stesso, ove non 
avesse opposti sottili , ed astratti ragionamenti a dispetto di 
una fulgente verità, contro la pratica delle statistiche m medi* 
cina. Pure ciò avvenne allorché questa materia fu magnifica- 
mente trattala dall’Accademia Reale di Medicina di Parigi. 
Gli argomenti però di Chomel , Lovis , Rochoux , Velpeau , 
Capuron , Dcsportes , Rover, trionfarono su quelli degli an- 
tistalistici Rixuano, Boviì/aud, Doublé, ed altri , per cui 1 ’ a- 
dunanza nel 6 giugno 1837 votò a gran maggioranza in favore 
della statistica. V celi fìollct. delle Scienze Mediche. Anno 1837, 
agosto, settembre, ottobre. 
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quesio nodo gordiano. Siano esse però regolale 
con candore, e religiosa coscienza dietro i precetti 
del chiarissimo Tommasini i quali sono per ora i 
più idonei, ed i più semplici (i). Depositati po- 
scia gli stati degl' infermi curati da' singoli Condotti 
negli archivi municipali, rcstin tra la polvere del 
tempo come monumento futuro di utilità a po- 
poli, di ricchezza alla scienza. E quando la società 
scossa da grandi catastrofi, o bramosa d’ esser messa 
a parte de’ progressi dell’ arte per cautelare quin- 
di assai meglio gli affari di pubblica salute, chicgga 
a’ Medici, ed a Chirurgi de’ positivi, de’ prodotti 
certi, inconcussi, potranno essi con maggior esat- 
tezza risponderle, scortati dallo splendore del vero 
colla luce di mille fatti e di altrettante prove dal- 
le statistiche dedotte. Questo è il modo di formare 
una vera storia universale pratica della medicina, 
così verrà conosciuta la fallacia, o la convenienza 
di tanti e svariati sistemi. E qui cade in acconcio 
di rinnovare le parole del Ressi già dal professore 
Tommasini ripetute; Che la medicina sia stala 
in tutte le sue epoche eguale sempre nei suoi ef- 
fetti , è opinione che fa gran torto alla filosofia. 
Se i governi avessero preso cura di tenere esatti 
registri della mortalità degli ospitali ( a cui ora 
dietro l’ordinamento delle condotte puossi aggiun- 
gere quella ancora de’ singoli municipii ) a secon- 
da de' diversi metodi di curare, la verità sarebbe 
emersa da fatti incontrastabili , e coli esperienza 
alla mano sarebbe stata decisa questa importante 
quistione. Possa adunque il grande oggetto delle 
statistiche che alligna nel cuore d’ogni generoso oc- 


(i) Vedi discorso del prelodato autore — Della necessiti 
di sottoporre ad una statistica i fatti più importanti della me- 
dicina pratica non che il prospetto dei risultamenli ottenuti 
nella Clinica di Bologna. Tonun. Opera cit. fase. i5. 
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cupare le menti de’ magistrati sì fortemente da 
imporre d’ ora in appresso l’ onere a’ rispettivi con- 
dotti di presentare almeno annualmente i quadri 
completi di que’ clienti che ebbero 1’ iniortunio 
d’ infermarsi (i). 

Fatto novizzo di un recente impiego, situato 
in terra , o provincia che prima erati sconosciuta , 
poni studio d’ apprendere il valore del linguaggio 
espressivo che comunemente è caratteristico del 
luogo onde meglio intendere i tuoi infermi. Viene 
osservato che molte frazioni di abitanti quando nar- 
rano al Medico, o Chirurgo i proprii malori, usano 
espressioni sì vaghe , particolari e convenzionate da 
indurre nell' errore in sulle prime anche il più 
esperto : riferiscono a mò d’ esempio molti fenome- 
ni morbosi sempre ad una cagione, oppure sinto- 
mi fra loro dissimili ripetonli costantemente con 
uguale terminazione da formare molte diagnosi sem- 
pre uniformi ad onta di malattie differentissime. 
E tal fatto non avviene già in sequela di grave di- 
stanza, perlochè diverso, caratteristiso è il modo 
cf espressione eziandio fra provincia e provincia non 
solo, ma fra piccoli e limitrofi territorii. 11 perchè 
esercendo nel dipartimento Bolognese apprendere- 
sti cogli affari nervosi indicare gl’ infermi una massa 
di piccoli sconcerti evenienti spesso da sede diffe- 
rente, ma sempre da essi al sistema nervoso rife- 
rite. Nell’ alta Romagna troveresti innalberata la 
bandiera ipocratica de’ flati, ed ogni lieve , o grave 

(i) Il pensiero d’ingiungere ai Medici e Cbirurgi con- 
dotti 1’ obbligo di consegnare alle rispettive Comuni il risul- 
tato delle guarigioni e morti de’ clienti curati, credo appar- 
tenga originalmente al mio rispettabilissimo amico e collega 
professor Silvestro Utili, il quale lo rese pubblico sotto il ti- 
tolo: Pensieri sulla formazione di una statistica generale ; Vedi 
num. 9 del Raccoglitor Medico, Giornale pubblicato per cura 
degli egregi Malagodi e Covoni. 
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sconcerto attribuito ai medesimi; dimodoché in 
quelle provincie le flatulenze sembrano prender 
parte in ogni malore, e conviene starsi con esse 
in aperta lotta. Giammai in Umbria ti verrebbe 
fatto incontrare nè affari nervosi, nè flatulenze 
invece vedresti lamentare que’ popoli sulle così 
dette tirature, le quali rendonsi spesso il loro mar- 
tirio. Non è mestieri però di gran corredo di scienza 
per scernere tutto ciò che d’ improprio è riferibile 
al linguaggio, e non alla qualità e sede delle ma- 
lattie. L'infermo che eredò da suoi padri il modo 
d’ esprimersi col Medico nel tessergli la storia delle 
malattie, seguita a servirsi del medesimo attribuen- 
do molti piccoli disturbi a quella cagione che fu 
sempre incolpata. Invece di sprezzare con iattanza 
queste particolari forme che le rispettive popola- 
zioni hanno in forza di abitudine adottate come 
esprimenti impropriamente moltiplici e varii scon- 
certi, studiane la vera origine, le cagioni; i gradi 
e le differenze ne calcola. Molte di queste maniere, 
o troppo generiche , od insufficienti alla sincera 
narrativa de’ morbi , molti nocevoli pregiudizii in- 
ceppanti talora la verità della scienza, sono il ri- 
sultamento dell' ignoranza, od almeno delle maniere 
tenute per lo passato dai medesimi esercenti. E di 
vero chi voglia porre a disamina ove ebber nasci- 
mento certe opinioni caratteristiche di alcune terre, 
o provincie, in fatto di malattie, alcune frasi ri- 
dicole d’ espressioni , certi vulgari pregiudizii , è 
mestieri farsi convinto che ne furono autori gli 
stessi pratici; anzi osservasi che il genere di tali 
linguaggi tien dietro non solo al carattere morale 
de’ Medici, diverso giusta il trascorrer de’ secoli, 
ma bensì alla varietà de’ sistemi che a mano a ma- 
no vanno succedendosi. Il disdegnoso portamento 
dei Medici e Chirurgi della passata età concedeva 
poche parole di conforto agli afflitti consanguinei 
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che tremanti interrogavanli sulla sorte elei padre, 
o del marito. Il mistero che copriva ogni lor pas- 
so, e le parole tronche e dubbiose che emetteva- 
no dietro i quesiti de' parenti, dovevano necessa- 
riamente generare strane interpretazioni, concetti 
pregiudizievoli che gradatamente per eredità giun- 
sero fino a noi. La medicina umorale che dà faci- 
le spiegazione di molti fenomeni morbosi anche ai 
non Medici, favorì pur essa abbondantemente gli 
errori di linguaggio. .3Nè creder già che il carattere 
morale de’ Medici e Chirurgi del presente secolo 
si salvi dalla taccia di partorire altri difetti; anzi 
con qualche cordoglio opino che era meglio tolle- 
rare il severo contegno de’ nostri gravi trapassati 
( astrazion fatta dall’impostura) di quello che far 
plauso al presente troppo verboso e facile. Certi 
esercenti mostrausi sì desiosi di tutto spiegare, pre- 
dire , che vorrebbero perfino far assaporare agli 
idioti il peculiare andamento de' morbi, e le leggi 
fisico-chimiche di nostra macchina, e non sanno 
che rendonsi propagatori d’eterni pregiudizii. L’età 
lutuja darà col lume della storia sentenza qual si- 
stema, e quali Medici più n’insegnavano ai popoli. 

Ma è tempo, o Giovane, di ricalcare le nostre 
orme, e stabilire che molti Medici e Chirurgi che 
per lo passato esercitarono in piccole terre, e ca- 
stella, e città, o non avendo materiali per dar la 
chiesta spiegazione di molti fenomeni morbosi, o 
stimandole non concepibili da parte de’ chiedenti, 
crearono a poco a poco de’ mezzi termini, delle 
diagnosi improprie, in una parola de’ strani pre- 
giudizii che gli abitatiti adottarono in seguito per 
linguaggio espressivo nelle loro infermità. Laonde 
se ciò bastantemente viene provato, è altrettanto 
consentaneo alla ragione che 1’ usare verso le pre- 
venute popolazioni di tutta la indulgenza compor- 
tabile alle diverse circostanze , è tributo di giusti- 
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zia, è dovere della medica famiglia autrice in ori- 
gine essa stessa di que’ tanti diletti che pretende 
severamente perseguire. Siffatta indulgenza, o Gio- 
vane, non può essere ciecamente compartita a tutti 
gli eventi, a qualunque prcgiudiciosa abitudine. 
Hannovi ne’ villaggi, nelle terre, sulla vetta degli 
alti colli, come ne’ ridenti piani, ovunque cioè in- 
contri piccole congreghe di abitatori , tali pernicio- 
se usanze, e sì ridicole persuasioni per le quali è 
delitto la tolleranza. Allora senza attaccare di fronte 
le opinioni, dedica tutto te stesso a correggere gli 
accecati, massimamente quando quelle apportano 
nocumento diretto alla loro conservazione. I mezzi 
siano l'istruzione, l’esempio, la dolce persuasiva, 
fatti dimostrativi e l’ esperienza. Forse se tutti i 
Medici e Chirurgi condotti fossero beu compene- 
trali dell’alta loro incombenza, e che ciascuno si 
avvisasse nel rispettivo territorio di dedicarsi con 
uno zelo tutto di pace, con un contegno spi- 
rante amore e dolcezza a convincere i prevenuti 
di molli errori ereditarli, e di nocevoli costuman- 
ze, forse dissi, sparirebbero le favolose tradizioni, 
le immaginarie deduzioni, ed i popoli vedrebbero 
chiaro sin dove comincia il pratico a Conoscere. 

Non ti rechi adunque maraviglia se ti avverrà 
conversare con abitanti che nutrono la matta idea 
di non curare le malattie ottiche, perchè niente è 
buono per gli occhi ; in altri che abborrono la me- 
dicazione in ogni sorta di reumatalgia perchè nel 
paese regna il detto per simili mali meglio è far 
nulla. Ho io pure incontrato certe rozze creature 
che nelle oltalmiti semi-acute introducevano una 
superstiziosa piotruccia fra le palpebre, ed ivi la 
mantenevano ad occhi chiusi per un più breve , o 
lungo spazio di tempo; quasiché il processo flogi- 
stico non bastasse a se stesso , e facesse d’ uopo 
che una causa irritante ue accrescesse la morbosa 
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condizione. Troppo ti aunojerei se volessi ad una 
ad una annoverarti siffatte strane opinioni , ond’ è 
che piuttosto di nuovo ti inculco pazienza nel pra- 
ticare i miglioramenti, e soprattutto tolleranza, 
e generosità verso quelle le quali sebben futili, non 
riescono sotto qualunque aspetto dannose. Serba 
invece la tua ferma voce in que’ casi, ove consen- 
zientemente conosci mercè un funesto pregiudizio 
esser posta a cimento la sorte di un individuo. 
Senta il tuo franco parlare quella madre incauta 
che la propria prole alla salutevole iunoculazione 
sottragge. Perseguita colla sola verità come fecero 
Rousseau, e Zimer manti la perniciosa abitudine di 
que’ genitori che prestano di buon ora a bambini 
lattanti le così dette pappe, vere poltiglie incompa- 
tibili ad organi tenerelli e squisiti; oppugna ezian- 
dio f uso precoce del vino che suolsi a medesimi 
prestare simultaneamente, o poco dopo che fu ad 
essi tolto il latte materno: fa loro apprendere che 
la rachitide e la cifosi sono per lo più tristi con- 
seguenze di un tale abuso. 

Piè ti mancherà occasione di ferire con buon 
garbo altre costumanze ancora negli adulti, le quali 
o preparano, o generano speciali malattie. Senza 
acquistarti taccia di pedante, aspetta di declamare 
in un momento propizio, ovvero esponi le tue mas- 
sime presso quelle persone che di confidenza , e 
stima ti sono larghe; perciocché una cosa buona 
suggerita fuor di tempo, od insinuata inutilmente 
va rischio di essere dimenticata, o derisa. Fu os- 
servato per esempio in ragguardevole città delle 
Marche , essere le pregnanti attaccate da pericolose 
raetroragie per la contratta abitudine di passeggiare 
più ore fino a notte avanzata in stagione estiva, 
ove gli sbilanci atmosferici erano spessi e svaria- 
tissimi. Iu altra città dell’ Umbria si rinvenne che 
Ja precoce caduta de* capelli di cui dolevasi quel 
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bel sesso era dovuta all' usanza d’ esporsi per di- 
porto seralmente a capo scoperto senza rispettare 
l'umidità, o l'incostanza di temperatura. 

Altro oggetto della più alta importanza per il 
Medico, o Chirurgo condotto è quello di rendersi 
instancabile acciò le misure sanitarie emanate dalle 
deputazioni in casi di endemìe , o in emergenze di 
calamitose epidemìe siano puntualmente esaurite. 
Ed è in simili tristissimi avvenimenti, o Giovane, 
che cessi di comparire un semi-privato ufficiale, ed 
assumi il carco di autorità cui spetta dettare que’ 
consigli, che meglio alla circostanza s’addicano. 

Oltre a quanto ti ho detto riguardo al civile 
contegno modellato giusta le inclinazioni, le costu- 
manze, le pretensioni de' varii abitanti, la d’ uopo 
ancora applicare particolarmente la tua arte a se- 
conda delle singole capacità. Vi ha bisogno di mas- 
sima circospezione trattandosi di ordinamenti non 
comuni che servir debbono a villici materiali , c 
poco capaci. Chi esercita fra campestri comitive, 
ove lo sviluppo delle intellettuali cognizioni nòn si 
, è eziandio completato, è quasi miglior cosa T aste- 
nersi dal prescrivere rimedii eroici , e molto più 
di consegnarli alla famiglia. I terribili esempi av- 
venuti nelle campagne per simili inavvedutezze vo- 
gliono oggi giorno sì oltre spinte le precauzioni , 
che in molti casi bisogna guardarsi dall’ inspirare 
all’ infermo confidenza illimitata anche in un rime- 
dio il più ovvio; conciossiachè a me stesso, c ad 
altri miei colleghi sia avvenuto che in conseguenza 
di ciò tu azzardato da alcuno di prendere dose tri- 
plicata della sostanza prescritta dietro la matta in- 
duzione che se tanto giovamento apportava in pic- 
cola dose, chi sa quanto più salutare, e più solle- 
cito effetto operar doveva in copia maggiore. Forse 
presso i pratici avventurieri di città comparirà az- 
zardoso l' asserire che in molti luoghi il condotto 
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è forzato a limitare tutta la possanza delibarle nel- 
la purgazione, ed emissione sanguigna; ma è trop- 
po vero che gli ordinamenti per croniche infermità, 
e per certe cure radicali, o non sono eseguiti, o 
lo sono sì vagamente, ed incompletamente che 
riesce più utile rinunziare alla medicazione evitando 
per tal modo danni maggiori. In quel disgustoso 
procedere pensa, o Giovane, come avvilisce il Me- 
dico dotto e studioso che procura penetrare i mi- 
steri reconditi di natura a profitto della sofferente 
umanità. 

E da questo passando a cose che più da vi- 
cino interessano la politica pratica del condotto, ti 
ricorda che piace, ed è utile il corrispondere alle 
chiamate ancorché a primo avviso appaiano di poco 
rilievo, od almeno se più gravi incombenze te lo 
vietano, pazientemente interroga l’ambasciatore, e 
cerca di rilevarne le minute circostanze anzi di ri- 
cusarti. 11 che farai con maggior cautela verso per- 
sone rozze , ed incolte , le quali talora arrogante- 
mente invocano il Medico quasi in mezzo a florida 
salute, e talora lo invitano a periodo tanto avan- 
zato da riescire frustranea sua presenza. Anche pre- 
scindendo da simili particolarità, le Opere di Mor- 
gagni , Lieutand , Bailliè addimostrano come pic- 
cole cause uccidono all’ impensata individui , e co- 
me ammalati, che 1’ arie giudicava incurabili, furo- 
no a sanità ridonali. Non abbandonare per questa 
ultima ragione il tuo infermo posto agli estremi 
nè anche quando ti sembra non suscettibile di cu- 
ra , posciachè può giungere un istante propizio da 
strapparlo alla morte. Spesso chi pretende senten- 
ziare affermativamente , corre pericolo di essere 
smentito : l’ arte nostra posando assai su i proba- 
bili , c su i possibili rende spesso erroneo il giu- 
dizio del più esperto esercente. E se hai caro di 
fuggire que’ soliti rimbrotti che sommariamente al 
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Medico, o Chirurgo si prodigano ne’ casi funesti 
di morte dell’ infermo , avvezzati per tempo ad 
educare il tuo cuore alla pietà, alla commisera- 
zione. L' accompagni tua assistenza fino alla tom- 
ba ; meno dolente , meno affannosa sembrane la 
perdita ai rammaricati parenti , quando da essi 
puossi celebrare l’ assiduità , l’ amicizia , e perfino 
il pianto ( tacito ) del suo curante. Al contrario 
qualunque cura eziandio maestrevolmente istitui- 
ta , ma con alterigia e poco zelo, condotta ad esito 
infausto, non fugge alla satira , ed al dubbio. 

La molliplicità ancora delle visitazioni è al pre- 
sente sì valutata che molli approfittano di tale esi- 
genza per coprire la povertà di loro dottrina. In fatti 
quanti esercenti non suppliscono ( apparentemente ) 
alla propria ignoranza col rendersi instancabili cor- 
rieri nelle campagne , contentando in simil modo 
l’ indiscretezza della rustica famiglia ! onde è che si 
vanno poi lodati e festosi usurpatori della gloria do- 
vuta all’uomo sapiente che non possiede fisica atti- 
tudine alla vita di disagi e fatiche colma. Pur troppo 
gli uomini hanno la compiacenza di volere essere 
ingannati a dispetto dell' evidenza ; spesso si estolle 
il condotto materialmente girovago entro il suo ter- 
ritorio colla lancetta in mano e colla testa piena di 
vento, e si disprezza un altro forte di senno e di scien- 
za , che stima spesse volte inconcludente la sua vi- 
sita. Non si conosce che in molti casi torna più utile 
all’ infermo lasciare il curante fra la meditazione 
della scienza intento alla scoperta di qualche par- 
ticolarità relativa alla sua malattia; ma è ben diffi- 
cile il far assaporare al vulgo che il Medico o Chi- 
rurgo puossi trovare presente nella medesima sua 
assenza. In generale esercendo fra popolazioni agri- 
cole , poco o nulla si calcola il possesso dell’ arte , 
ed ha più bravura chi è più capace di percorrere 
le vie della condotta. Fra tanto accecamento ti con- 
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viene, o Giovane, scegliere una via di mezzo fug- 
gendo sempre gli estremi ; mostrati puntuale e ze- 
lante verso l’ intermo che ha realmente bisogno dei 
tuoi uffici, e non servile e condiscendente per gli 
indiscreti. Abbia il più periclitantc la prima tua visi- 
tazione e la maggior assistenza , chiunque egli sia ; 
veruna parzialità fra l’opulento ed il mendico; ed 
il prinio leggermente incomodato venga posposto 
all’ ultimo gravemente compromesso. Agli occhi di 
un Medico imbevuto di sana filosofìa son nulla le 
distinzioni di grado e ricchezza ( astrazion fatta dalle 
sociali convenienze diverse a’ rispettivi ordini ), e 
sul letto del dolore non considera che l’uomo, ed 
il bisogno di giovargli. Il condotto alla stanza del- 
F infermo gode dei diritti medesimi , delle stesse at- 
tribuzioui dell'avventuriere. Si gracchi pure che è 
stip indiato , si appelli comune servitore; ma a di- 
spetto dell’avvilimento in cui si pretende gettarlo, 
un senso di rimorso s' affratella a sì sconcie opinioni, 
che involontariamente forza a rispetto , a onoranza. 
Nè lecito ti è sotto qualunque rapporto avvilire la 
scienza in faccia al grado o alla prepotenza. 

I Per quanto esperto però sia un condotto, per 
quanto zelante e prudente nell’ esordire le sue in- 
combenze, s’incontrano qualche volta persone tal- 
mente inquiete, omicciattoli 6Ì rotti e cattivi da ren- 
der frustranee le prerogative che sino ad ora ti ho 
insinuato. Pieni sempre di mala grazia , di preten- 
sioni , lo riguardano come uno straniero ché sfamasi 
alle loro spalle; ingratamente scordano l’amara pel- 
legrinazione che si assume, abbandonando patria, 
genitori , lari , insomma quanto al mondo vi ha di 
più caro e sacro; perciocché qualunque siano le at- 
trattive della pellegrinazione, non puossi lasciare la 
terra natale senza palpito nel cuore; non puossi 
senza ribrezzo riflettere che ignoto sepolcro acco- 
glierà le agitate nostre ceneri. Carchi d’invidia c 
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d’ozio, presti sempre a nuocere per sistema, non 
risparmiano di attaccarlo nella fama, e ove voglia 
sì mal opra contrapporre di giuste lagnanze , o rim- 
procciarli di scortese esigenza, con altrettanta siaci 
ciata impudenza ti nomano loro servitore, salariato 
del Comune, servitore di tutti. Al costoro pensa- 
mento il povero condotto a guisa di canna agitata 
dai venti dovrebbe piegarsi alle passioni dell’ igno- 
ranza , ed essere il zimbello del più audace ed in- 
decente. Non mai ti voglio provocatore, ed è ben 
debole quegli che presta materia agli insulti , ma se 
avvenga senza colpa la tua riputazione oltraggiata, 
o ti siano lanciate disoneste parole, od usata una 
violenza, hai diritto a pubblica ammenda, e l’ ot- 
terrai dalla giustizia di chi regge ; ma se per infausto 
avvenimento o non tosse condegna, o negala, un 
grand'atto generoso scuota chi doveva proteggerti, 
che più d'un mensile emolumento apprezzi il tuo 
decoro e la convenienza della prolessione. A coloro 
poscia che ti vanno predicando servitore di tutti , 
rispondi : che sollevare 1’ uomo gemente non è ser- 
vire : che un’ arte la quale ha per iscopo di preve- 
nire e mitigare i mali del medesimo, ben lontana 
dall’essere servile, è di latto essa stessa imperatrice; 
e se pure 1’ umana iattanza non fosse di ciò con- 
vinta o in causa del patto- civile che stringesti, o 
per le torme esteriori che praticansi nel suo eser- 
cizio, aggiungi: giammai rinvenirsi servitù più ge- 
nerosa , più utile, più sublime di quella che ha per 
oggetto di applicare una scienza sovrana, la quale, 
al dire de\V Hartmann , è attaccata al più grande 
degli amori , la vita , al maggiore dei bisogni , la 
sedute. 

Però in mezzo agli elementi di combustione 
che , come ho dimostrato , a vicenda per il moto 
stesso delle cose svolgonsi or avversi , or favorevoli 
all’esercizio di un condotto, avvi una guida lumi- 
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nosa, la cui mercè può padroneggiarli, e renderli 
soggetti. £' questa la pubblica estimazione: quando 
un popolo sarà fermamente persuaso delle ricchézze 
di tue cognizioni , e del profondo possesso dell’arte, 
tieni già i materiali per dissipare molte nubi di sfor- 
tuna. La confidenza di saggia clientela è per il con- 
dotto come il filo di Arianna di cui abbisognava il 
fortunato prigioniero onde escire dal gran laberinto. 
In fatti chi ardirà perseguitare con piccole persecu- 
zioni l’uomo di cui la fama suona per ogni bocca 
amica é grande? i suoi infortuni non sono che effi- 
meri , e presto la riconoscenza de’ più li dissipa ; le 
impreviste sciagure che talora mischiansi fra il suo 
sapere, e la prepotenza de’ morbi, non possono de- 
gradarlo perchè la pubblica opinione lo sostiene. 
Per il che conosci, o Giovane, quanto importi al- 
l’esordimento pacifico di tua carriera sollevarsi al di 
sopra di una compatibile mediocrità , c quanto a 
ciò fare interessa che obbliate tutte le speculazioni 
estranee alla scienza, sconvenienti al tuo grado, al 
tuo sacro ufficio , collo studio indefesso, con osser- 
vazioni continue, e zelo non interrotto ti renda cele- 
brato presso la moltitudine. Come non si resta edi- 
ficati al presentarsi in società, ed al letto dell’ in- 
fermo di un Medico sapiente ! interroga e risponde 
con affabilità; il suo volto è sempre atteggiato alla 
grazia; diletta quando instruiscc perchè possiede le 
scienze che la medicina sorreggono; seuza essere 
prolisso , interessa coll’ erudizione de’ suoi racconti ; 
cortese, generoso e compassionevole abbraccia col 
vasto sapere tutta la grandezza della filosofia, .e 
s’innalza colla divina sua missione al di sopra della 
medesima: Ubi desimi philosophus , ibi incipit 
me die us. I 

Nè trascurar l’acquisto di nuove cognizioni , nè 
I’ ardore scemare* dello studio quando pur la sorte 
t’abbia gettato fra umili abitatori appo cui tante 
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volte sono vane le scienze, sprezzate le più belle 
qualità, mentre che, se bastare non sai a te stesso, 
t’avrai taccia di vile, o d'inconsiderato perchè per- 
desti il coraggio necessario onde le ingiustizie degli 
uomini filosoficamente tollerare. 

Oltre porre gran cura come ti ho detto per 
ottenere diritto alla pubblica estimazione come uno 
de’ grandi mezzi per intemeratamente esaurire l’uf- 
ficio di condotto , bisogna che il tuo esercizio pro- 
ceda senza macchia, e scevro da quelle passioni ca- 
ratteristiche dei Medici , e Chirurghi. La poca ar- 
monia coi colleghi limitrofi, o con quelli che di- 
vidono le faccende in una medesima condotta è uno 
scoglio nel quale sovente si urta; e principalmente 
dal difetto di buona, e reciproca intelligenza coi 
primi essendo sempre colpito l’interesse delle parti, . 
nascono sorgenti di puerili dissensioni , e di eterne 
uimicizie. D’ora in avanti farebbe mestieri che mas- 
sime fondamentali assegnassero i singoli diritti di 
un condotto nel suo territorio rispetto al vicino; 
cosicché bandite le dannose etichette, ed i puntigli, 
fossero ristretti que' casi che per recidiva, o scor- 
tese operato di una parte con essa si cessasse da 
ulteriori relazioni. Non fate agli altri ciò che non 
vorreste fatto a voi stessi (i) pronunciò il più uma- 
no fra tutti i legislatori : ecco la gran base che reg- 
ger dovrebbe ogui sociale relazione; ecco quella che 
deve rattenere il condotto dal ledere le convenienze, 
e gli interessi dell’altro. Su questo si scende con 
facilità a pochi particolari stabilendo: che nessuno 
ha diritto di prender • azione diretta od indiretta in 
una cura incominciata, o pertinente al limitrofo con- 
ti) Alessandro Sarero fece scolpire questa gran massima 
sulla facciata del suo palazzo , dicendo di non averne ritrovata 
fra gli fcritti di tanti filosofi una più giusta, più sublime. Vedi 
te beitene della storia , o quadro delle virtù e de' viti. Mila « 
no i8i5, per So/izogno e compagni. 
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dotto , previo rhe questi non v' abbia formalmente 
rinunziato per ragioni particolari o conressa in an- 
tecedenza volontaria sanzione; che in caso urgente 
ed imprevisto di dovere visitare un infermo nel ter- 
ritorio di un altro, si debba subito esporre colla 
maggior cortesia i motivi che hanno a ciò indotto; 
che veruno, e sia pur grande la fama che lo pre- 
cede , può ricusarsi al consulto evocato dalla fami- 
glia eziandio con persona còhosciuta di poca dot- 
trina; conciossiachè ben folle è colui che immagina 
offeso il proprio decoro per simile cagione; non vi 
è che l’ ignorante che lo teme ; il saggio fa risplen- 
dere le sue cognizioni e sollevasi dal peso sempre 
gravoso di responsabilità. Il rifiuto ad un consulto 
è ragionevole nel solo caso che l’ individuo soprac- 
chiamato sia legalmente incompetente. Quegli che 
si conosce mediocre chiegga pel primo la consul- 
tazione ne' casi dubbiosi ; in tal maniera allontana 
grandi dispiaceri, e colla sua condiscendenza ren- 
desi agli animi altrui ben accetto. Sempre sulla base 
medesima, ed appoggiati al trattato di civile edu- 
cazione puossi completare il codice regolatore dei 
singoli diritti, convenienze, ed interessi di ogni con- 
dotto rispetto a suoi viciniori, o di quelli che le 
incombenze simultaneamente in una medesima terra 
o città eseguiscono. Non essere invidioso verso il 
vicino che primeggia nella pubblica opinione, che 
ciò dà sospetto di tua debolezza : ma di quanti te- 
merari discorsi non è fonte per parte degli eser- 
centi cotcsta malnata passione ! quanti attacchi che 
dilaniano l’ onore de' colleghi i quali non hanno al- 
tra origine che la magra invidia ! essa però reca col 
tempo maggior danno alla riputazione di colui che 
l’adopra che di chi ne resta denigrato; è un mo- 
stro schifoso che giammai si spegner odiata da tutti, 
ma da ciascun ben accolta somiglievole alla Iena 
alza sovente il freddo sasso, e scaglia su i muti ca- 
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(laveri i feroci suoi colpi ; che se pur anche il 
collega invidiato è minore di sua fama, il tempo 
ti renderà giustizia ; ma intanto non ti è lecito farti 
suo carnefice. — Brigare per ottenere ammalati della 
condotta limitrofa, o mormorare su i metodi cu- 
rativi del suo Medico, o Chirurgo ho già detto es- 
sere orrida cosa: il primo operato ti rende vile, 
il secondo ladro di riputazione — . Lo scortese col- 
lega correggi con tratti civili e con triodi dolci senza 
usare giammai sconcie rappresaglie. Pago della tua 
carica non ambire di soverchiare gli altri condotti 
che ti circondano, e solamente prestati alle estere 
chiamate con quelle cautele che ti ho insinuato. 
Nelle consultazioni renditi l’ Angelo di pace coprendo 
generosamente gli errori degli altri , e fa risplendere 
i meriti del curante se gli ha meritati; insomma 
fatti chiamar buono che è il più consolante epiteto 
per l’ uomo saggio e filantropo. L’ arcivescovo di 
Cambrai, il virtuoso Fene'hn tuttoché avesse diritto 
a maggiori titoli ambiva di sentirsi appellare con 
tal distinta. Lungi sempre dal tuo auimo le basse 
dispute che insorgono fra i vicini , o per interesse 
o per convenienza, le quali disonorano la scienza, 
ed i suoi cultori, e più se le stesse hanno luogo 
fra il Medico, o Chirurgo di una stessa terra, o 
fra il primario ed il secondo. Bastano le accuse che 
continuamente si lanciano contro la medicina ( per- 
chè troppo da essa si vorrebbe ) senza che gli eser- 
centi prestino con disoneste etichette argomenti di 
satira e di disprezzo; simili miserabili, ed eterne 
lizze inceppano i doveri del proprio istituto, e fanno 
comparire riottosi e cattivi, uomini deboli e tra- 
viati. Laonde se nascono fra i condotti o limitrofi, 
o d’uno stesso luogo alcune discrepanze, restino sem- 
pre private, e non servili d’esca al pubblico cica- 
leccio, perchè in faccia ad esso bisogna mostrarsi 
fratelli per virtù come per professione. 
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Altro difetto proprio della classe Medico-Chi- 
rurgica si è quello di essere ligi ad un sistema, e 
di mirare con isprezzo quello che l’ altro segue , 
non risparmiando di biasimarlo all’ occorrenza. Vuole 
il Galateo tolleranza d’ opinioni diverse , o se pure 
avviene alcuna volta per 1’ utilità di un infermo , o 
per l’avanzamento della scienza che si debba ado- 
perare l’opposizione, ciò si faccia con sani ragiona- 
menti che spirino tutta la grazia e tutto 1’ amore . 
di cui il Genovesi vuole ornati gli alunni delle muse 
eziandio in mezzo a più discordi pareri. Rendesi 
adunque arrogante il fanatico pedissequo di una sola 
dottrina, che ributta tutte le massime comechè ot- 
time delle altre. Così mostra ristrettezza d’ idee, ed 
a poco a poco cade anche in una pretta ignoranza 
perchè pretende stringere la scienza entro confini 
che veruno può assegnarle. Il filosofo invece di scor- 

f erla retrograda per i discordi metodi che 1’ un al- 
altro vanno succedendo ravvisa in essi tanti passi 
al di lei perfezionamento. Tutti i sistemi nutrono 
delle massime fondamentali giuste e salutari , quindi 
è che il pratico giudizioso a guisa dell’ ape che sugge 
il dolce umore dei fiori più saporiti t deve scegliere 
quelle che l’esperienza propria, e degli altri trovò 
più applicabili, e più giovevoli a suoi iutermi. Non 
riguardare perciò i col leghi delle condott e vicine 
con occhio bieco, e con vano orgoglio sapendoli 
dissenzienti dal tuo modo di vedere, mentre oltre 
essere cosa impolitica, tal fatto va piuttosto attri- 
buito a difetto dell’arte basata moltissimo su i pro- 
babili, e sulle induzioni, e che ha per oggetto d’in- 
terrogare la natura presta sempre a nascondere i 
suoi andamenti. 

Ma ad onore della nostra età corrono più lustri 
che la medica famiglia conobbe il bisogno di tem- 
prare la rabbia sistematica con tollerante esame 
delle materie poste in questione , e già i partiti co- 
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nobbero che nel toccarsi de’ loro estremi non erano 
poi sì lontano come appariva ; laonde evvi speranza 
che sorgendo un altro vasto spirito a comporre i 
sparsi clementi delle diverse dottrine tracciate da 
que’ tanti preclari ingegni di cui abbonda questa 
classica terra, si possa alla fìne una edificarne che 
da tutte le verità delle altre emerga. E chiunque 
dia un'occhiata allo stato attuale della medicina ita- 
liana si convincerà che insensibilmente si corre verso 
l’Eccletismo (i), perchè molti illustri pratici ( 2 ) 
hanno assunto la santa missione d’avvicinare tante 
opinioni che sembravano inconciliabili. 

A compiere estesamente 1’ ufficio di Medico o 
Chirurgo condotto non basta purgarsi delle debo- 
lezze caratteristiche della classe cui appartiene, e 
che restano a portata del pubblico; è indispensabile 
ancora che la tua vita privata si renda, o Giovane, 
modello di onestà e di saggezza; e ciò eseguirai con 
maggior diligenza se marito sei c padre, mentre 
dalle azioni de’ tuoi dipendenti vuoisi leggere nel 
tuo animo, immaginando il popolo che sebbene ogni 
negozio in casa ben ordinata governasi di volontà 
d’ entrambi i consorti , sempre però n’ è reputalo 

( 1 ) Invito il lettore erudito a non prendere la parola Ec- 
clelicn nel concetto che tenevasi quando costituiva lo stendardo 
della quinta setta successiva alla dommatica , metodica , empi- 
rica , pneumatica, anteriori tutte alla comparsa di Claudio Ga- 
leno ; ni tampoco voglio qui riferire all’ rllustre Scuola Saler- 
nitana, la quale a guisa d’astro splendente fin dall’ XI secolo 
tentò strappare la medicina dal bulicame in cui 1’ avevano get- 
tata le ipotesi di vari sistemi. 11 testo adunque allude ad un 
Eccletismo puramente italiano, che tenda a riavvicinare per uti- 
lità della pratica i partiti tuttora vigenti; cioè i puri contra- 
sti molisti , i coutrostimolisti riformati, i mistionisti ed i jatro* 
filosofi. 

(o) Fra gli altri il dottissimo professor Pucinolti , nome 
abbastanza illustre, e caro ai Medici italiani ; vedi fra le pre- 
giate sue opere la Patologia induttiva, e Dialoghi sulla teoria 
della flogosi di Giovanni Rasori. 
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capo e regolatore il marito Q); anzi codesto giu- 
dizio, alle volte erroneo, è spinto tant’ oltre da at- 
tribuire gli errori de' subalterni come evenieuti o 
fomentati dal lor reggitore. Abbi adunque cura so- 
vra ogni cosa che nella tua famiglia regui concordia 
ed ordine, chè questo pure oltre essere un mezzo 
indiretto per cattivare la stima de’ tuoi clienti, ge- 
nera ancora le dolcezze di tranquilla vita, perchè 
nelle domestiche pareti sta gran parte della Jelicilà 
o della miseria degli uomini (2). Ma quante viste 
non deve avere un condotto comechè estranee al suo 
esercizio! quante cose riescono innocenti per altri, 
e che macchiano, eseguendole, la sua fama ! Quanti 
doveri oltre il Galateo di civiltà non è egli tenuto 
a compiere ! di quante virtù non dovrà tornirsi per 
rendersi degno della sua carica ! 

La giustizia sia per te la divina fiaccola che ogni 
tua opera illumini ; imparziale nelle denunzie o pe- 
rizie , astienti di prender partito o per l'offeso o per 
l’offensore; la bella verità esponi senz’arte; cauto 
c pieno di senno nel rispondere a' quesiti di legale 
medicina, perchè pel tuo giudizio può essere dan- 
nato l’innocente e salvo il reo. Sugli argoinenti dì 
venere forense, e specialmente sul veneficio medita 
lentamente, nè precipitar giammai con calore la tua 
sentenza , perciocché hannovi in simili materie cir- 
costanze sì equivoche da incappare in abbagli diso- 
norevoli a fronte di cognizioni estesissime. 

Accorri a soccorrere con particolare filantropia 
quei miserabili cui il delitto privò della individuale 
libertà, e che colpiti dalle leggi giacciono in oscure 
carceri. Nel lasso del tuo esercizio di condotta ti 
avverrà di potere alleviare alcuna fiata le pene loro, 

(1) Precetti matrimoniali di Plutarco tradotti dal sig. Giu- 
seppe Ligi. Urbino 1822. 

(2) Beccaria , Dei delitti e delle pene. Capitolo XXXIX. 
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e ove il voglia la circostanza, suoni tua voce in loro 
favore, e fa conoscere all’uopo o l' immondizia o 
l’angustia delle sale, o la pochezza e l’insalubrità 
dei cibi. Poni attenzione specialmente alle secrete, 
e chiedi il traslocamento del condannato se conosci 
pregiudicargli la sanità, mentre la legge nel reelu- 
dere il delinquente non n’ ha per oggetto la distru- 
zione, ma invece la conservazione. 

Altro ostacolo della carriera lassi il * bel sesso, 
col quale ti troverai spesso a contatto per ufficio 
della medesima; ond'è che molti incautamente si 
resero poco degni della confidenza che la società gli 
accordava. Le occasioni che l’istesso esercizio som- 
ministra rendono più difficile al Giovane di serbarsi 
saggio; nè qui posso suggerirli i cónsigli di Socrate 
dati al suo Cristobulo (i), di fuggire cioè i dardi 
pericolosi d’una beltà vezzosa; ma ciò deve renderti 
più cauto e forte, perchè un Medico o Chirurgo 
damerino non conciliasi al certo l'estimazione della 
clientela ; la sua mollezza lo rende invece ridicolo 
e vano. Le mie annotazioni critiche non favellano di 
que’ disgraziati che fecero di una nobile professione, 
infame scudo a loro licenza , e che di essa delittuo- 
samente abusarono , perchè esse tendono a correg- 
gere le debolezze, e non i delitti della nostra fa- 
miglia. 

La gentilezza del conversare , diversa dalla vile 
cortigianeria , piace nell'esercente condotto conside- 
rato sempre come forestiere; puoi quindi modera- 
tamente prender parte alle sociali radunanze del 
paese , e partecipare a’ leciti divertimenti , perchè 
se ributta un disonesto Epicureo , è altrettanto no- 
ioso l’ austero Aristarco. Socrate ed Antistene (2) , 

( 1 ) Banchetto di Plutarco descritto in Portai ; Fisiologia 
delle passioni , tomo II , pag. n8g. 

(a) Vedi Bellezze della storia , opera citata, articolo t'ella 
voluttà , pag. 3g. 
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maestri della severissima dottrina de’ portici, assi- 
stevano agli sponsali de’ giovani Bcozi, ove la musica 
formava il primo diletto di que’ popoli. Ma dagli 
onesti divertimenti io voglio escludere il giuoco pro- 
lungato, sebbene di limitato interesse. Infatti qual 
concetto potrà nutrire la popolazione dei suoi Me- 
dici o Chirurgi condotti , se appena esaurite le più 
importanti faccende , li scorge seduti per molle ore 
nei ridotti confusi colla feccia degli oziosi ! ma di- 
ranno i più saggi : ebbene ! dove sono le vostre me- 
ditazioni? dov’è la gravità de’ vosi ri pensieri? quand’è 
che vi raccogliete maturando le diagnosi, le pro- 
gnosi, la terapìa de’ vostri inlermi? forse la società, 
il Municipio vi accorda ricompense , onori , confi- 
denza perchè qui vi portiate a far meschina mostra 
di bravura sul tavolino del barattiere ? sciagurati ! 

Egli è ancora di grandissimo momento il mo- 
strare pubblicamente nella città o paese, in cui vivi 
condotto, che nutrì sincera religione, seguendone 
le pratiche, osservandone i riti; per il che sempre 
più verrai considerato uomo probo ed onesto; amico 
co’ suoi ministri, rispettali ed onorali, mentre oltre 
essere uno de' più sacri doveri, ti riusciranno uti- 
lissimi in molti incontri. Sempre sollecito a prescri- 
vere gli estremi uffici di cristianità, guardati asse- 
verautemente che nessuno infermo compia il tra- 
passo senza averli conseguiti. INon vi è fatto in con- 
dotta che' ecciti maggior disgusto, maggior biasmo 
di quello che annovera la morte di un paesano privo, 
per incuria ed ignoranza del curante, degli ultimi 
alti di religione. 

In fine ogni azione di tua vita mostri sempli- 
cità di costumi, nitidore di coscienza, purgatezza 
di linguaggio; liberale e generoso coi poveri, cor- 
diale cogli amici , buon padre, fedele marito, citta- 
dino onesto fuggi qualunque genere d’interessi spe- 
culativi non omogenei all’ altitudine di tua quali- 
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là (i). Pieno dell’ altissimo concetto di dovere, e 
con pubblica e privata condotta, renderti oggetto di 
stima e d’amore presso que' clienti che ti accordò 
la sorte, segna le traccie di un essere giusto, di un 
uomo incorrotto , e forse quella carriera che dianzi 
ti si mostrava inceppata di sterpi e spine, si cangerà 
pel tuo filantropico animo in delizioso cammino ove 
è aperto vasto campo di applicare a prò dell’uma- 
nità e le doti di una scienza sovrana , e le virtù di 
cui deve essere fornito chi veracemente la professa. 

(■) Intendo qui colpire coloro della nostra famiglia, i 
quali per amor smodato ai lucro si danno ad operazioni spe- 
culative ; ma se le varie specie di mercature sono dannose e 
disdicevoli in ispecial modo ai Medici e Chirurgi condotti , ezian- 
dio onestamente praticate, che si direbbe se venissero poi eser- 
citate con illeciti e turpi modi? Basta ricordare la dignità della 
scienza e la posizione sociale di chi la esercita , per gridare 
a' meschini : Fuori dal santuario d' Igea ; qui non i loco per voi. 
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ALL' ANNOTAZIONE ESERCIZIO (i). 


Nè credo che il mio dir li eia -men caro 
Se olire promiuioo teco ai apaxia. 

Dante, Pu.g. Canto XXKIII. 


Dacché i peculiari addotrinamenti che più da 
vicino riguardano l’immediato esercizio furono det- 
tati da sagaci scrittori, reputava soverchio lo spen- 
dere su d’ essi altre parole; ma ben sospetto o 
Giovane non potere giammai orrevolmeute pren- 
dermi da te commiato, se non ti adduco una volta 
almeno al letto del dolore, laddove al dire dello 
Van-swieten il Medico orgoglioso frangesi nella po- 
vertà dell’ arte. Ed oh quanto 1’ animo tuo vorrei 
disposto all’ appello di chi langue ! qual infausto 
presagio se fin dall' orizzonte di tuo cammino non 
addimostri quelle innate attitudini ( 2 ) che riescon 

(1) Il mio tenerissimo amico dottor Francesco Bianche 
che esercita onorevolmente Medicina e Chirurgia in Bazzano, 
mi fu largo di consigli e di saggie osservazioni, lungo il corso 
di questo mio scrìtto ; di quelli e di queste io volli tanto ap- 
profittare che dietro suo suggerimento composi la segueute 
appendice facendomi riflettere di aver abbandonato il mio Gio- 
vane nel punto più importante di suo esercizio che è il letto 
dell'infermo, cosa che io aveva ommesso, perchè era stata 
magistralmente svolta da coloro che guidarono il Medico o Chi- 
rurgo in qualità d’ avventuriere. 

(a) Questa espressione farà supporre a qualche recente 
scrittore di Psicologia, che io ammetta irremissibilmente le 
idee innate. Protesto però che lungi d' immischiarmi in sottili 
metafisiche questioni , ho inteso solamente di osservare che 
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poscia di tanta dovizia all’ acquisto delle necessa- 
rie cognizioni ! La natura istessa co' benefìci suoi 
doni sembra tratteggiare il messaggero di salvezza, 

1’ essere de' suoi simili. Cedi di buon mattino al 
dolce bisogno che tiene l'uomo, considerato nel- 
T istinto di relazione d’ amare e di essere ama- 
to (i), e presentati a’ tuoi infermi con un esteriore 
che ispiri speranza , conforto e soggezione ( 2 ). Ban- 
disci in primo luogo dalla tua persona ogni super- 
fluo ornamento che denoti capriccio o legerezza , 
e non avvicinarti giammai all’ infermo , profumato 
da droghe pellegrine ; mentre se ordinariamente 
la sensibilità n’ ottundon di qualche organo, nuo- 
cono eziandio sovente , e l’ ipocondriaco , e l’ iste- 
rica, e la puerpera. Oltreché sarebbe disonorevole 
che l’egrotante, o gli assistenti ti ammaestrassero 
de’ cattivi effetti degli odori cui spetterebbe a te 
proscrivere; e se pure incontrassi infermi di tanta 
mollezza sofferenti , Boerhawe ti avvisa che a lungo 
perderesti 1’ odorato , cioè uno de’ necessarii cri- 
terii all' csordimento pratico di medicina. 

II primo de' grandi mezzi di cui abbisogna il 
Medico o Chirurgo al letto dell’ infermo si è I’ e- 
loquenza ; essa può sola, o Giovane, procacciarti ben 
presto fiducia e celebrità ; gli effetti di lei riescono 
al cuore umano sì lusinghieri che trascinano al suo 
carro avvinti dotti ed indotti, ricchi e mendichi, 
pirronisti e superstiziosi. E’ bisogno però usarla con 
destrezza e affabilità all’ oggetto sempre di persua- 
dere , non di scuotere o d’ atterrire , diversa iusom- 
ma da quella che Tullio adoperava tonante da ro- 

prescindendo eziandio dalla morale educazione , gli uomini 
sentonsi quasi a loro insaputa disposti più ad un genere d’oc- 
cupazione , che ad un altro , dipendendo da ciò spessissimo 
la miglior riuscita. 

(i) Portai, Opera citata , tomo I. Milano. 

(a) Pasta , Galateo. Padova. 


Digitìzed by Google 



all’ annotazione esercizio. 63 

mani rostri. Laonde se fin dall’ infanzia traesti por- 
tamento austero, modi riservati e duri, frequenta 
alcun poco le amabili società, e così sacrificherai 
alle grazie come a tal oggetto eseguiva il rigido 
Senocrate da Platone consigliato (j). Seduto accanto 
all’ infermo taccia ogni tempesta del tuo spirito 
sia essa o no ad esso ripetibile, e serba volto il- 
lare, e tranquillo atteggiamento. Esercitando spe- 
cialmente nelle condotte, l’indiscretezza de' mes- 
saggieri, od il mal garbo de’ prezzolati comittenti 
svegliano talora sdegno e risentimento prima che 
eutri il Medico nella casa indicala; ma deponi o 
Giovaue fuor della soglia codeste commozioni, e 
indossa il carattere specifico di tua missione, poiché 
nella collera non puossi serbare decenza ; essa to- 
glie quanto ha di nobile 1’ esercente trasformando 
l’ordine in confusione; il volto adunque che pri- 
ma segnava conturbamento, dispetto, si cangi alla 
presenza dell’ infermo in umano, generoso e cor- 
tese; avvegnaché sarebbe ingiustizia il fargli espiare 
con severo ed inurbano contegno l’ audacia de’ suoi 
servi, o la petulanza de’ parenti. Chi t’invoca a 
sollievo , chi ti consegna la propria esistenza ti 
onora , e perciò non mai vegga gli emblemi del- 
1’ ira , né ascolti 1' accento della rampogna. Anzi 
atteggi^ la voce alla benevolenza, 1’ occhio alla 
compassione, la persona alla dignità. Senza com- 
parir nojoso, le tue ricerche siano minute e pro- 
fonde, ma nercessarie, nè cadere nell’errore an- 
nunciato dal Bacone di coloro che cercano natu- 
rarti in microcosmiis suis non in mundo majori. 
Avverti però di non mostrar mai la forza delle 
impressioni che le risposte dell’ infermo ponno ope- 
rare sul tuo animo: un aggrottar di ciglia, una 

(i) Viaggi <T A notarsi il Giovane nella Grecia. Vedi Storia 
di Senocrate. Venezia. 
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contrazion di muscoli , una leggera ammirazione 
eziandio involontaria, tradiscono i tuoi secreti, c 
scemano talora la candidezza del narratore. Le do- 
mande siano ordinate e ben dirette, couciosiacosa- 
chè 1’ arie del chiedere come dice Rousseau è 
fatta per i maestri , e bisogna avere studiato assai 
onde giudiziosamente praticarla. Allo sguardo della 
vecchiarella , o dell' idiota sfuggono i disordini , e 
le incoerenze delle inchieste, ma non così a quello 
di un iniermo dotto ed istruito. Traendo da una 
ragionata semeiotica le tue conclusioni, riducendo 
il generale a pochi particolari, verrai così al ma- 
gnifico scopo della scienza di convertire cioè i prin- 
cipi» teoretici ad una pratica giovevole mercè lo 
Spirito di applicazione. E’ codesto il gran periodo 
che caratterizza il Medico di genio; quivi trovasi 
la vera esperienza, qui è lo scoglio di chi assume 
sì nobile incarco privo di penetrazione, e senza 
spontanea attitudine (i). Il Medico seuza genio è 
è come un albero senza Imiti. La Clerc non teme 
di asserire che puossi studiare, e tornare allo stu- 
dio, ma che senza genio, niuno diverrà vero Me- 
dico, o non eserciterà veracemente medicina. 

I diagnostici e prognostici (a) siano mai sem- 
pre riservali e preceduti da mature riflessioni senza 
tema d’ ottener biasmo se hai ragioni di non pro- 
nunciarli positivamente; anzi il volgo stesso presen- 
temente taccia di vanità quel Medico o Chirurgo 
che dietro pochi fenomeni esposti dal malato, su- 
bito classifica la malattia, o ne vaticina irrevoca- 
bilmente 1’ esito. Non è raro torse che 1’ effimera 


(i) Zimmerman. Della vera esperienza in medicina , ca- 
pitolo del Genio. Milano. 

(a) Vedi a proposito del prognostico il discorso del prof. 
Tomraassini premesso alle pratiche conferenze di Clinica del- 
l’anno i8ri-i8i3. Raccolta completa, fascicolo i5. Tipi No- 
bili , Bologna. 
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prodotta da insolazione presenti ardente calore, in- 
soffribile cetalea, vomito, difficoltà dì respiro, do- 
glie muscolari * da far credere sì profondamente 
sconvolto il magistero di nostra macchina ond’ ab- 
biasi a .temere funesti presagii ? eppure sì impo- 
nente apparecchio morboso, sparisce con pochi ri- 
medii , -ed in breve tempo. Al contrario il vero 
pittore delle malattie Areteo di Capadocia uon 
dà egli a divedere come da leggieri scouccrli , da 
piccoli conturbamenti n’ emersero esili feracissimi 
e mortali? Con ciò doveva inferire quanto il tuo 
portamento in questi due punti vuoisi riservato, 
perciocché costituiscono gran parte di tua fortuna. 
Nè meno imbarazzante alcuna fiata riesce al gio- 
vane Medico o Chirurgo quel prognostico che crude 
circostanze dispongono o fanno certamente mor- 
tale: nei dubbii eventi però abbi mente d’ ammo- 
nire per tempo i congiunti od interessati, e senza 
contristare troppo presto il tuo infermo, usa seco 
lui un linguaggio misto di timori e speranze per 
non atrocemente ingannarlo. Ma giunto a più fa- 
tali estremi , la funesta parola di morte non t’ esca 
mai dal labbro, perciocché senza figurare da giu- 
dice inesorabile , dai dubbii premessi , dal proprio 
stato, dal contegno de’ congiunti, e dalla voce dei 
sacerdoti apprenderà 1* infermo la sorte che gli 
tocca. 

Ridotto al punto dell’ ordinamento cerca di 
appagare almeno in parte la volontà degli infermi 
se pure è compatibile colle circostanze, e di far 
nascere per il rimedio anticipata confidenza. Così 
sarai certo che verrà consumata la tua ordinazione 
con migliore speranza di riescila. Senza partecipare 
alle superstiziose pratiche di quel sognatore di Pa- 
racelso (i) bisogna convenire>e massimamente in 

(■) A cosini possono attribuirsi molti pregiudizi che re* 
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certe torme di malattie che 1’ immaginazione, quin- 
di la fiducia per un Medico , o per una data me- 
dicina rcndonsi non piccolo strumento di curagio- 
ne. Quando adunque entri in sospetto che le tue 
ordinazioni non incontrinoci genio dell’ ammalato, 
o di chi l assiste, con artifizioso discorso (sorretto 
da una dottrina persuasiva ) previeni tu stesso le 
sue dubbiezze, addimostrandone cortesemente 1’ as- 
soluta necessità. Ti conviene ancora tener d’ oc- 
chio i congiunti , o famigli che il tuo infermo av- 
vicinano, e 1’ animo d’ essi procurerai captivarti 
non con viltà (t); invece di sprezzare le cotestoro 
opinioni, o dividerne i consigli, convincili col sen- 
no, colla gentilezza, ed insinuante persuasiva. Per 
il che fin dal punto del tuo egresso studia il ca- 
rattere morale dell’ infermo , e di coloro che per 
sangue, o stipendii gli fanno corona. Fra il con- 
tatto del Medico e dell' infermo quelli agiscono 
come altrettanti importanti accessorii; perciò nota 
esser ti dee la parte «che prenderanno alla scena. 
La prudente perspicaccia , lo sguardo seminatore, 
infine la sentenza tua preceduta sèmpre da mature 
riflessioni potranno sottrarti dagli intrighi di fami- 
glia che alcune volte gettano 1' esercente in imba- 
razzi penosissimi. Fuggi il tristo esemplo di coloro 
che la grazia mercan de’ famigli anzi quella del- 
1’ ammalato onde aversi poscia il patrocinio di lui. 
E’ il vile , è il cortigiano , è l’ ignoraute che si 
appuntella con siffatte bassezze ; ben altra cosa ella 
è 1' usare eziandio cogli inferiori affabilità e dolci 
modi , di quello che sacrificare per ignobili vedute 
decoro ed onoratezza. Ove il voglia la circostanza 

gnano anche oggi giorno in fatto di medicina. Non vi è stato 
Medico, se pure tate Io si può chiamare, che più di lui abbia 
insinuato pazze stravaganze, e praticato forme più supersti- 
ziose e bugiarde. 

(i) Galateo per i Medici e Chirurgi: de Filippi. Milano. 
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parla schietto , a rischio ancora che il tuo linguag- 
gio porti la conseguenza di dover cessare dalla cura. 
Ciò nulla di meno si danno in codesta regola non po- 
che eccezioni ; in molti casi è forza fingere d' igno- 
rare i secreti maneggi di certi consiglieri , ed i su- 
spicamenti stessi dell’ infermo, procedendo oltre fino 
allo scioglimento, il quale a chiara luce mostrerà 
i loro torti. Ed a ciò fare ti consiglio dietro il pen- 
samento del citato Bacone', il quale asserisce non 
avere in molti casi il Medico ed il politico occa- 
sione di far spiccare la propria capacità, perocché 
dipende sempre dall’ esito 1’ eccellenza delle loro 
operazioni. II Medicastro ignorante si appropria la 
sanazione di un infermo guarito dalla natura me- 
dicatrice , mentre il vero Medico ne perde un al- 
tro per prepotenza di morbo; il risultato stando 
però a favore di quello, questi viene umiliato. Ri- 
sulta adunque essere indispensabile all’ esercente 
sì nel rapporto , col suo infermo , come in quello 
de’ consanguinei e famigli il conoscere il cuore 
umano anche dall’ impronta del volto. La dottrina 
della Prosoposi ( 1 ) se utile è possederla in ogni 
sociale relazione, riesce di gran soccorso nel pratico 
esercizio dell’ arte nostra perchè conduce ancora 
ad apprendere la fisiografia de’ morbi. Il Medico 
fisionomista collo sguardo acuto a guisa di un'aquila 
penetra nel morale del suo infermo, .come legge 
sul fisico, e padroneggia per tal modo anche co- 
loro che lo circondano. 

Nelle prescrizioni fuggi polifarmacìa , altri- 
menti ne Risulterebbe la taccia, odi bonario igno- 
rante , o il dubbio d’ alleanza col farmacista , di- 
lemma che in ogni sua parte ferisce il tuo onore. 
Quegli che esercita medicina e chirurgia con pretta 

(•) V e d» Adclon. Fisiologia , Capitolo I. della Muteosi , 
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filosofìa tocca spesso con roano non tutti i rimedii 
albergare nei barattoli e cassette delle farmacie. 
Le piaghe morali esiggono medicamenti di una tem- 
pra ben diversa, ed è pur credulo, per non dir 
folle colui che alla patologia delle passioni vuol 
porre remora con materiali sostanze. T’ invito per- 
tanto, o Giovane, a concepire per il tuo ministero 
un' opinione più vasta, avvegnaché il filosofo s' in- 
nalza ad una sfera assai sublime colle sue penetra- 
zioni, ed in molti casi sa gettare i farmachi come 
inutili strumenti, ed imprendere armi meglio con- 
facenti per la vittoria. 

Il codice regolatore del nostro esercizio vuole 
ancora che la durata della visitazione venga mo- 
dellata giusta il bisogno, il grado ed il genere deUe 
malattie; però le visite prolungate sono viziose qua- 
lunque sia la condizione dell’ esercente, ma ponno 
divenire ingiuste nel Medico o Chirurgo di con- 
dotta. Male adunque avviseresti se trattenendoti a 
lungo presso un infermo che riverisci per altezza , 
o simpatizza colle tue idee, o per qualunque altra 
veduta, venissero poi gli altri privali di tua assi- 
stenza. £' legge per chi copre tal ufficio non darsi 
al riposo senza avere possibilmente adempiti al- 
meno gl' iuvili più pressanti ; ond’ è che distri- 
buito con equabile ordine la durata delle visite, 
procurerai di avanzar tempo anzi che egli man- 
chi a te stesso. 

Supponendoti bramoso di percorrere Ja car- 
riera gradatamente, finché ti sei procacciato più lu- 
croso, o comodo collocamento, ti avverrà d’incon- 
trare in infermi che I’ uno dall' altro differiscono 
per caratteristiche speciali. Ma oh quante scene 
svariate, quanti caratteri giocheranno con te nella 
funesta parabola dell’ essere umiliato dal morbo ! 
Entrerai a ino’ d’esempio negli appartamenti del- 
1' uomo di stalo cui 1' uso del comando rese al- 
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tiero: insofferente del dolore li chiederà quasi con 
impero che da esso il sottragga; pretioso racco- 
glitore del tempo rimprovera all’ arte la sua len- 
tezza , e 1’ accusa ben anche d’ impotenza ; non 
smarrirti: spiega dignità, dolcezza, promesse; ascol- 
ti 1' eloquenza de' tuoi concetti , la giustatezza 
delle tue conclusioni, e lo vedrai sottomesso. Evo- 
cato altra volta dall’ opulento sdegnato e riottoso 
che spesso mal tollera l’assalto del malore a di- 
spetto di sue dovizie, non allucinarti dalla magni- 
ficenza delle supelletili , dalla caterva de’ suoi ser- 
vi, dagli arazzi dell’Asia, nè tampoco commoverti 
dal mal umore, e dalla superbia che lo predomi- 
na; tranquillo, e serbando mente serena, ragiona, 
prescrivi siccome faresti all’ uomo del volgo, pre- 
vio 1’ ossequio sempre dovuto al rispettivo grado. 

Dai vetusti palagli eccoti trasportato al tugu- 
rio del mendico; l’asprezza delle scale, le affumi- 
cate muraglie, il sudiciume de’ letti, i gemiti de’ 
nati formano un contrasto umiliante colf altro. 
Qual orribil miscela è ella mai morbo e miseria ! 
Eppure questi ha i medesimi diritti del primo, 
anzi ne ha dei maggiori, quelli dell’umanità. Ma 
come esordire gli ufficii di curante se oltre l’impos- 
sibilità che hanno simili infermi di acquistare i far- 
machi , loro mancano i primi .alimenti? per quanto 

la tua posizione lo comporta spetta a te 

la tua sinistra non sappia ciò che opera la de- 
stra ( 1 ), sovvieni con cristiana filantropia il tuo 
essere percosso dall’ ira di sfortuna) E ove tu non 
possa pienamente satisfare a’ suoi bisogni, rammen- 
talo alla carità de’ parrochi di tua condotta, ed ai 
cuori generosi e compassionevoli. In mezzo a que- 
sto ingrato spettacolo vestirai le sembianze del- 
1’ Angelo consolatore , e mentre colla mano ripari 

(0 Ne sciai sinistra tua , quid faciat dcxtera tua. S. Matth. 
Cap. V. 
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' / 
all’ indigenza , col senno correggi le abbe Trazioni 
dell’ organismo, apporterai colla voce refrigerio, 
speranza agli afflitti. 

Ti sarà pur dato 1’ accesso aHa soglia della 
dama isterica , della femmina clorotica , della ver- 
gine convulsionaria; simili forme morbose presen- 
tano sì stravaganti fenomeni che molte volte non 
ammettono spiegazione, nè corrispondono ad una 
giudiziosa terapìa; all'apice di florida salute tu le 
vedi vicino al sepolcro; quasi esanimi risorgono a 
novella vita; affronta ciò nulladimeho codeste im- 
ponenti catastrofi, spoglio d’ "imbelli timori, e mo- 
stra coraggio, fermezza, sangue freddo e speranze. 

Accederai eziandio al pallido ipocondriaco che 
ad ogni istante vede la morte , e ti starà pesante- 
mente aggrappato per fuggirla; vuole ragione d’ógni 
fenomeno il più ovvio, e ,la pretende pur anche di 
cose che non esistono; il tuo contegno in questo 
caso sia allegro, il discorso sparso di ameni rac- 
conti, avendo cura d’ allontanare tutto ciò che 
d’ ingrato può sapergli. Guardati dal porre in ri- 
dicolo le sue visioni , perciocché mettendolo alla 
disperazione (i) invece di giovargli gli recheresti 
sommo danno. 

L’ islesso Pirronista, colui che nòn crede alla 
legge de’ contrarii , nè a quella de’ simili ti appel- 
lerà alcuna volta, o mosso dalla violenza del mor- 
bo, o dalle istanze de’ parenti; ti avvicinerai a 
quest’ essere che t’ odia al pari di Rousseau ( il 
quale benché affetto da Iscuria disprezzava e Me- 
dici e Medicina ) , rinvenendo in ogpi suo atto dif- 
fidenza od ironia. Alla costui incredulità opponi 
sagace astuzia; attaccalo colle stesse sue armi; ban- 

(i) Vedi Lezione inedita del professor Tommasini sul • 
f ipocondria ne' preziosi suoi scritti che versano sulle malattie 
nervose. 
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disci dai tuo discorso il vocabolo sistema che appo 
molti suona delitto. Dandogli ragione d' ogni suo 
operato, col mostrarli filosofo versato in sapiente 
erudizione ( 1 ) sarà costretto a concederti estima- 
zione, la quale poi insensibilmente te lo renderà 
meno ritroso ai soccorsi di terapìa. 

Altri, e svariati ed imponenti .quadri rimar* 
rcbbero a tratteggiare, o Giovane, quanti in somma 
ne produsse la vasta serie delle umane passioni , 
onde educarti a tutti gli avvenimenti del nostro 
esercizio, se l’amor di brevità non me lo vietasse. 
E’ però forza l’essere presto a cimentarsi con ogni 
ingrato attributo, di cui va carco questo misero 
uomo , e con armi differenti affrontarlo. Il colle- 
rico , l’invidioso, il superbo, l’antipatico, il sac- 
cente, il letterato, il pregiudizioso, il grande, il 
piccolo , 1’ infelice , il fortunato , il prence , il sud- 
dito, il legislatore, l’idiota, il devoto sono altret- 
tanti infermi che esiggono un modo peculiare di 
presentarsi, di ragionare, di prescrivere, di con- 
gedo. Ma se al sapere, genio, dignità, unirai cor- 
tesia , presenza di spirito, disinvoltura, agevolmente 
puoi prendere quell’ attitudine che il momento ri- 
chiede. 

Il più terribile frangente però per il Medico, 
o Chirurgo, o avventuriere, o condotto si è la morte 
dell’ infermo ; perciocché essendo questa l’ ultima 
conseguenza d’ ogni nostra vicissitudine , ciascuno 
per necessaria illazione studiasi evitarla, oppure, 
siccome è consentaneo di nostra natura lo cercare 
la causa delle cose, specialmente laddove funesto 
velo le ricopre , sentesi perciò il bisogno di addebi- 


(1) Ben a ragione Zimmermann nel suo capitolo dell’eru- 
dizione che forma parte dell’aureo suo trattato della vera 
esperienza in Medicina , distingue 1 ’ erudizione di sapienza , 
da quella di memoria. 
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tare la morte a quegli che elesse per suo magistero 
allontanarla. Se pertanto la coscienza non ti rim- 
proccia d’ignoranza, ed abbi soccorso il deiunto 
con leggi di sana pratica, ed invocata la sapienza 
d' altri colleghi , piegati al destino che tutti gli 
esercenti dividonsi, filosoficamente ravvisa ne’ co- 
muni addebiti tante espressioni di dolore che sem- 
brano porger sollievo a coloro che piangono una 
cara perdita. In sì luttuosi momenti considerato 
come reo si fuggirà talora il tuo incontro, o rag- 
guardato verrai con occhio sdegnoso; sii per le ra- 
gioni anzidetto generoso di perdono, come avverte 
Hartmann : ciò c destino di tutti quelli che dedicansi 
all’esercizio pratico di medicina o chirurgia. Dall’al- 
tra parte se 1’ arte nostra , o Gióvane , ci offre spia- 
cevoli avventure, moltissime ne porge soavi e dolci. 
Giovare a’ suoi simili ne’ moménti più disgustosi 
di sua pellegrinazione, aver potenza di porgergli la 
roano nella caduta , abbreviarne i suoi mali , strap- 
parlo sovente alla morte, sono corppensi assai stu- 
pendi da tollerare ancor l’amarezza di certi periodi. 
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A guisa il’ uom che in dubbio si raccerta 
È che muti io conforto sua paura. 
Poiché la Terità gli & discoperta. 

Dante, Parad. Canto ly. 


Aj ammonirti, o giovane, che una sovraua, 
e vigente legge vuole che tutti i Medici e Chirargi 
condotti siano soggetti alle biennali prove per ot- 
tener rilerma , era debito del mio proposto. Laonde 
iuvece di chiamare la tua attenzione sullo spirito 
della medesima, bramo che ti prenda a calcolarne 
le conseguenze con quella maturità che ti è propria, 
sempre ad oggetto di significarti appieno tutti i pe- 
ricoli della tua carriera. Conciossiachè in forza del- 
l’ accennata usanza ben conosci essere provvisorio 
il tuo impiego dipendendo dalla volontà del Mu- 
nicipio lo spogliartene. Statti adunque còme il pel- 
legrino che prende albergo, e ne sloggia all’altrui 
volere; il tempo stesso che concede dei diritti in 
molte cariche, e specialmente l’ irremovibilità , in 
questa, o non ottengonsi, o s’acquistano dopo lun- 
ghissimo esercizio. Fatti recentissimi notano esempi 
di esclusioni scorsi fin due lustri di tranquilla oc- 
cupazione, ciò che fa scorgerne sempre più la pre- 
carietà. Il favore popolare goduto per molti anni 
non è sempre preservativo contro le medesime, 
poiché il volgo cangia affetti colla stessa leggerezza, 
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c facilità con cui li concede. Un solo nemico pre- 
potente e destro si fa capace di alienarti in mille 
modi gli animi degli indifferenti, e degli affezionati: 
gli oscuri maneggi per sua inlame opra vestono sì 
variopinte, e tortuose torme da crear dall’ ombre 
corpi, e da pigmei giganti. Sulle prime lancierà qual- 
che leggiero dubbio sulla tua riputazione personale ; 
i poi a guisa d' uomo che ad innocenza si atteggia , 
istituirà comparazioni tra le tue qualità , e quelle 
de' tuoi colleghi viciniori esaltandoti ancora , ma 
parcamente; indi a poco a poco farà intravedere 
che non tutta ti spelta quella tama che ti si com- 
parte, ma che ripeter devcsi dalla bonarietà del 
popolo : in ultimo percorrendo tutta 1* orribil tase 
del mascherato calunniatore fino al più stacciato e 
stomachevole nemico ti attaccherà oltre le dome- 
stiche pareti. E se tanti mezzi nocivi presenta la 
posizione del condotto ad un. solo nemico, che non 
si farà quando il numero n è maggiore? Sanno 
essi sì bene svolgere tutti gli elementi motori delle 
passioni de’ piccoli partiti che molte volte ( cosa 
quasi incredibile ) il Medico , o Chirurgo viene in- 
giustamente escluso ad onta di ossèrc nell’ amore, 
ed estimazione dei più. La tama meritevole, questa 
Dea che illustra il Medico sapiente , che lo avvicina 
all'altezza del Creatore ( ed abbia pure torreggiato 
per molti Tanni ) non è essa pure in qualche caso 
bastevole a salvarti dalla disgrazia. Quanti uomini 
capaci e benemeriti che diedero prove di vero 
possesso di scienza cadono nelle riterme avanti un 
basso intrigo? ma quali pregi, quali requisiti ri- 
chieggonsi , onde positivamente evitare simile sco- 
glio? vuoisi senno, sapere, prudenza, sollecitudine, 
moralità , gentilezza ? rari sono quegli esseri che 
accumulano sì belle prorogative, e ciascuno pre- 
senta il lato debole; ma pure bastano tutte a tar 
paghe in certe circostanze le passioni di piccoli 
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luoghi, e la rabbia de’ partili ? Quando si vede per- 
seguitato uno, perchè ligio all’ autorità, un secondo 
perchè mostra benevolenza verso una famiglia più 
che ad, un’altra, un terzo perchè dissente da una 
vigente opinione , un quarto perchè ha beni di 
fortuna , e cognizioni da superare gl’ invidiosi , un 
quinto infine perchè non piegò la cervice alla su- 
perbia di un bisogna dubitare se le emesse 

qualità siano sufficienti. Ognuno stimerebbe a primo 
giudizio che 1’ uorpo il quale ha dato saggio di se 
nell’esercizio di sua arte, e che si rese per molti anni 
il conforto di una popolazione, abbia fermato il suo 
destino ; ma è ben altrimenti : una scintilla di fuoco 
venefico accesa da mano sconcia ed impudica sol- 
leva alle volte si fatale incendio da apportargli ruina 
ed ingratitudine. E quando le cose sono giunte fuori 
dei limiti. è quasi impossibile l’opporsi al loro an- 
damento senzo ledere l’amor proprio e la conve- 
nienza di professione: pure esistono usanze in certe 
provincie, e specialmente nelle Marche, le quali 
sebbene appaiono servili , giovano però assai in caso 
d’imminente disgrazia a strappare l’impiegato da 
minacciata esclusione. Parlo di quella visita corti- 
gianesca, sanzionata dall’uso, che i Medici e Chi- 
rurgi eseguiscono ne’ giorni precedenti le prove bien- 
nali a tutti i consiglieri, invitandoli, o con parole , 
ò tacitamente ad essere-loro favorevoli votanti. Av- 
vegnaché qualche volta , mercè tal mezzo di con- 
tatto vehgon spersi dissapori, distrutte cabale, e messi 
a giusto valore giornalieri cicalecci, per cui si osser- 
vano rarissime le esclusive nelle Marche, ed ormai 
famigliari nelle Romagne ove non esiste questo punto 
di comunicazione. Io però non saprei se meglio sia 
trovarsi in località , nelle quali per ragioni altrove 
esposte fassi politica serbare tale costumanza ( ed 
altre non dannevoli ) di quello che esser condotto 
laddove totalmente s’ ignora. Conciossiachè non può 
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giammai riuscire indifferente ad un essere senza 
colpa che spende un’ arte generosa a prò de’ suoi 
simili, mendicare ( non che al rozzo agricoltore 
ed al labbro industre ) ma eziandio a chi esercita 
le più vili incombenze, un voto che lo tolga da 
un supposto disonore ! con quanto disdegno un 
condotto ad elevatezza di pensamento atteggiato 
che sudò per un intero biennio vegliando alla sa- 
lute de’ suoi clienti vedrà giùngere 1’ epoca luncsta 
della riierma in cui la sua sussistenza, e quella 
di sua cara prole sarà pasta a cimento? 

Ma la tua precaria posizione, o Giovane, se- 
quela della prova di biennio è tutta rileribile alla 
legge, nè a te dato sarà mai cambiarla. Non ti 
resta adunque che di far pompa di tutte le qua- 
lità che costituiscono un uomo eminentemente ama- 
bile e virtuoso, onde convincere gli uomini che 
nutrì senno e' costanza da superare talvòlta la tua 
dittici le posizione. 

Ma ti voglio a tuo esempio condurre al giorno 
iatale di S. Lucia, quando cioè il suono lugubre 
del bronzo annunzia che stanno per agitarsi i tuoi 
destini. Ecco i rappresentanti già raunati, e, o gio- 
vevoli , o minacciosi impugnare il secreto voto. Tc 
felice , se palpitar dovrai solamente reo ! Ad onta 
di provvide, e sovrane disposizioni che ammae- 
strano i singoli consiglieri nell’ atto del loro instal- 
lamcnto, di seguire giustizia ed imparzialità; pure 
in questo giorno sa ognuno deporre i privati al- 
letti, e vestire il solo carattere di padre della pa- 
tria? Contemplando in massa gli esiti delle prove 
biennali risultano quasi sempre affermativi, massi- 
mamente se vogliasi eccettuare que’ casi , ove le ri- 
forme furono negate in via di demerito; ma pure 
in alcune terre , o castella , o provincie narransi 
casi d’ esclusioni , e troppo frequenti , e senza plau- 
sibili motivi. Non sempre si riflette che sullo scanno 
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della patria assegnato al consigliere , sta scritto., 
qui siede il Magistrato , e non /’ uomo ; non sem- 
pre su d esso seduto ha forza d’ obliare i privati 
dissapori che tumultuanti cercano imporre a giu- 
stizia , comechè siano estranei al merito dell’ im- 
piegato che viene allo squittinio sottomesso. Tutti 
non sono profondamente compenetrati della delica- 
tezza dell' oggetto, e qualcuno forse ignora che 
allorquando il Medico o Chirurgo condotto ha dato 
saggio di sapere, di puntualità, ed accopia buoni 
e castigali costumi, ha diritto alla riferma, e che 
rcndesi delittuoso verso il Sovrano e la patria colui 
che spinto da’ particolari risentimenti gli nega favo- 
re. INon si deve già pretendere nell’ esercente con- 
dotto Tesser privo di difetti, o fuori di natura. & 
tu aspetterai uomini perfetti ed immaculati con cui 
conversare , tu morrai nel tuo nido , scriveva il gran 
Gioja. Chi è che da tutte le mondane debolezze 
abbia forza di sottrarsi ? qual mortale a guisa 
d’ Achille non ha la sua parte vulnerabile? ma ^ 

per la coscienza del votante basta che il condotto 
adempia gli obblighi contratti , e non sia lo scan- 
dalo in società. Qualunque offesa avesse quegli ri- 
portata come privato, va dimenticata in quel mo- 
mento perchè di quella non partecipa il pubblico 
interesse. Anzi T atto di obbliare le particolari in- 
giurie non è già solo in tal caso esercizio virtuoso, 
ma stretto dovere da cui non può manciparsi T uo- 
mo d’ onore. Tutlo deve reprimere nel suo cuore 
al punto dello squiitinio, e la sola possente voce 
del giusto dirigga mente e cuore; e colui che pro- 
fondamente non- è commosso dall’ alternativa di 
comparire avanti il tribunale della propria Coscieu- 
o probo od improbo, risulta indegno della fiducia 
sovrana , e della patria. L’ innappellahilità stessa del 
giudizio dato dai votanti nelle riferme di biennio 
formar deve per essi altro stimolo di equità ; pcr- 
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lochè è noto abbastanza che una disposizione su- 
periore toglie agli esclusi il beneficio di difendere 
ìa propria causa; e se una legge sì forte favorisce 
tanto il libero arbitrio de’ giudici è segno che chi 
la dettava confidò si altamente nella coscienza in- 
colpabile de’ medesimi, d’ allontanare perfino il 
dubbio di corruttibilità. Sperò tanto il Sovrano nel- 
la equità e saggezza del Tribunale che volle il suo 
giudizio inappellabile. 

Comprendi adunque o Giovane, che se per 
mala avventura fossi per incontrare 1’ esclusione 
nella condotta ove eserciti, non ha luogo nè la- 
mento, nè riparazione: dal che puoi dedurre, e 
1’ instabilità di tua fortuna , e la stravaganza del 
cammino che imprendesti a battere; ma soprat- 
tutto il bisogno conoscerai di evitare possibilmente 
simile disgustoso avvenimento. Forse avrò trafitto 
il tuo cuore, moderato il trasporto per questa no- 
bilissima carriera annunziandoti 1’ innappellabilità 
della sentenza sortita dalla prova di biennio, se 
rifletti che in forza di una sola deliberazione corri 
rischio di rimanere privo di mezzi di sussistenza, 
e di scemarti presso i prevenuti eziandio buona 
parte di personale riputazione ; ma rincorati , che 
se sussiste siffatta legge , vive un benefico Sovrano , 
vivono gli integerrimi che lo rappresentano ai quali 
stanno a cuore i nostri destini. Fu già per essi dato 
magnanimo esemplo di amor del giusto quando più 
volte annullarono simili odiose delibere , o la rin- 
novazione comandarono di più tranquillo giudizio, 
o i minuti ragguagli chiesero onde accertarsi del- 
1’ equità dell’ avvenuto. Laonde giova sperare che 
d’ ora innanzi ogni esclusione venendo sottoposta 
all' occhio de’ medesimi , sarà così più protetto il 
decoro, e gl’ interessi di molti condotti. 

Sia però tuo debito il fuggire tutte le cause 
anche remote che da lungi condur li possono in- 
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sensibilmente a sì luttosi frangenti; mentre che se 
mi mostrai caldo propugnatore di questa causa 
allorché equa, giammai intesi di recar proteggi- 
mento a coloro che immemori degli impegni as- 
sunti e scordevoli de’ loro pii ultìcii 1’ obbrobrio 
si resero della scienza, ed il rifiuto di onestà. Per 
costoro ( sebbene pochi ) non resta che il ravve- 
dimento, perchè troppo è giusto imporre silenzio 
a particolari riguardi quando trattasi del pubblico 
bene. 

Piuttosto mi volgo a coroborare 1’ animo di 
que’ probi e scienziati dall’ umana nequizia perse- 
guitati, i quali minacciati o fulminati da una im- 
prevista espulsione soggiacquero a passioni tutte 
estranee al dovere, ed al esercizio del loro impie- 
go. Ond’ è che solamente in vista di convenienza 
e personale, e di scienza, chi trovasi in sì dure 
emergenze ha debito se può di prevenire con no- 
bile rinunzia 1’ onta dello scrutinio. INè mi chie- 
dere, o Giovane, se è questo 1’ ultimo partito a 
cui dovrai appigliarti , o se lecito ti è altri abbrac- 
ciarne umilianti ed incompatibili colle tue ragioni, 
poiché mi rimarrei sempre perplesso nel consi- 
gliarti; e se dal mio labbro- uscisser poche parole, 
sarebbe mestieri che opinassi non dovere 1’ inno- 
cenza piegarsi giammai avanti il perfido simulacro 
della perscctìzione. Pure ci sono nelle umane even- 
tualità posizioni sì terribili in cui 1' uomo con- 
scientemente immaculato con generoso sdegno si 
sottomette alla violenza delle medesime. A chi for- 
tuna prodigò i suoi favori, chi non incontrò i legami 
di marito e padre fugga ogni genere d' indebita 
sommissione, e non transigga co’ suoi nemici, pe- 
rocché mette a cimento il proprio decoro , e 1’ o- 
nore della scienza. Ma quegli che ha più rapporti 
sociali , ed altri estesi doveri gl’ impongono di ve- 
gliare alla educazione fisica e morale di sua fami- 
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glia , e che io forza d’ iogiusta esclusiva precipi- 
terebbe in ispaventcvole miseria, può essere meno 
severo, e sacrificare (se l’opportunità presentasi) 
il proprio riseutimento alla sussistenza de' suoi nati. 
Non vi è insomma che il prepotente ed assolu- 
to bisogno, il quale senza viltà renda pieghevole 
1’ innocente presso i persecutori;- ma quando sei 
fatto scopo dell’ odio di prepotenti avversari , e 
che fra il bujo di bastardi maneggi si è decretata 
la fua dimissione, riesce frustranea ogni transa- 
zione; laonde come ti ho intimato spetta al primo 
i’ approffittarsi de* diritti dell' offeso , ed abbando- 
nare una terra fatta per te inospitale. Fuge eoe- 
lum in quo aegrotaris : dettava sott’ altro rap- 
porto la più saggia antichità. 

Ciò nulladimeno si danno circostanze nelle 


quali il condotto, o eredeudo meglio di spèrimen- 
tare colla prova ì vaghi rumori che precedono la 
riferma, oppure per secreto od improvviso maneg- 
gio quasi inaspettatamente viene dalla carica di- 
messo. Se praticate tutte le vie lecite ed oneste 
per ottener ragione, ogni tentativo ti riesca incon- 
cludente, ricorri o Giovane senza contristare il tuo 
spirito alla grandezza della cristiana filosofìa. Non 
temere disonore da una esclusiva immeritata, mas- 
simamente se è vendetta di un prevalente partito, 
perchè quello non ci è dove non esiste colpa. Av- 
vezzati per tempo ad essere superiore ai giudizii 
ingiusti degli uomini , ed invece di soggiacere alla 
massima comune, che diranno gli altri di me? 
interroga tu stesso, che diranno gli uomini giu- 
sti di una sentenza irragionevole (i)? Per le ani- 
me sufficienti a se stesse, sdegnose di viltà, supe- 
riori allo scherno, non vi è altro antidoto, come ti 
ho detto , contro le sociali persecuzioni che la rcli- 


(i) Gioja, Galateo. 
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giosa filosofia ; le sue nobili dolcezze non riescono 
di conforto alle volgari ed inette; ma chi scevro 
di macchie temprò se stesso nel severo regno della 
medesima, compatisce gli accecamenti di deboli 
nemici, e nou si fa caso delle mondane ingiustizie. 
Non esca adunque dal tuo labbro dopo immerite- 
vole esclusione voce di lamento; supera con ma- 
gnanimità tutti i peculiari risentimenti di cui tra- 
bocca il tuo cuore ne' primi istanti , e porgi sul- 
1’ altare di una filosofica rassegnazione offerta di 
affetti d’ uomo ingiustamente vilipeso. Non lievi 
sono i frutti che per tal mezzo potrai raccorre. La 
confusione de’ tuoi avversi, è forse anche il pen- 
timento; più volte il dignitoso e nobile silenzio, 
lassi un linguaggio sì eloquente da vincere f altrui 
rabbia, ciò che non sì facilmente opera il rimproc- 
cio dell' innocenza. In mezzo alle crudeli sciagure 
si aprono le grandi vie alla gloria; il filosofo trova 
in esse argomento di spiegare tutte le qualità più 
eminenti , e spogliasi dei difetti che erangli incom- 
patibili: alla sua mente ricorda sempre il detto di 
Cornelio Tacito (i); nè sono beni e mali quelli 
che al volgo ■ paiono ; anzi molti dalle avversità 
combattuti, tollerandole con fortezza sono beati. 
Giammai gli uomini ( in qualunque ordine furono ) 
mostraronsi più venerabili, che quando riescirono 
sventurati ; verità che la storia ci conferma. Sotto 
gli auspicii di una filosofia veracemente cristiana, 
serba animo rassegnato ed integerrimo: mostrati 
di essa inalterabile seguace senza mai sperarne com- 
pensi d’ interessi. L’ autorità de’ suoi dogmi nè lu- 
cro, nè vane ed elfimere onoranze promette; se ne 
tragge però compiacenza del vero, del giusto; e 
talvolta il suo sfavillante divino raggio illumina le 


(i) Tacito, Storia Romana, voi. I. libro 6. Traduzione 
del Davanzati. 
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menti di que’ mortali istessi che la sprezzano, e 
gli sforza a correggere gli errori, e a proteggere 
i suoi seguaci. Sotto il vessillo della medesima non 
perdere nè per volger di spazio e di circostanze il 
tuo coraggio; perocché se una terra ingrata ti ri- 
fiuta inospitalmente i suoi favori, forse altro suolo 
più culto e civilizzato onorerà in te quelle doti 
che altrove per avverso destiuo non furono ap- 
prezzate. 



ANNOTAZIONE VI. 


COMPENSI. 


Conventi scile re un poco a mensa 
Però che il cil>o rigido eli' ai preso 
Richieda ancora ajuto a tua dispensa. 

Dante , Purgai. Canto V. 


L inconcepibile stravaganza che regola gli as- 
segni annuali de’ Medici e Chirurgi condotti è cosa , 

0 giovane, di tal fatto che colpisce a prima vista 

1 sensi del più grossolano osservatore. E di cerio 
sono essi or troppo pingui, or avviliscono chi li 
percepisce, e vengono sì spesso tanto bizzarramente 
applicati che è giuoco forza 'concludere tutte le 
umane istituzioni sapere di difetto, e che gli uo- 
mini poco rafforzati dalla verità non si prestano al- 
l’ ammenda. Tu vedi nelle città singolarmente che 
di moderna civilizzazione si dan vaglia, l’emolumento 
del primario condotto superare ancora mezzo mi- 
gliaio di scudi, mentre lo sfortunato che siede ul- 
timo ne avrà appena i4o con un obbligo tutto pas- 
sivo di spesare del proprio il cavallo, ciò che gli 
fura un terzo del suo meschino onorario. Il* primo 
oltre il tabellato stipendio, sendo sempre a con- 
tatto di persone facoltose ed educate , riesce a 
portata di aumentar di lucro ; l’ altro accostando 
per Io più la mendicità, rimatisi semplicemente collo 
sterile assegno. Ma tanta disparità di compensazio- 
ne che avviene sotto una uguale incombenza, è forse 
riferibile alla comodità delle visite, a più laboriosa 
fatica, a maggior possesso di scienza? 
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Tutti gli esseri qualunque sia il loro ordine 
sociale hanuo diritto ai soccorsi d'Igca, e se i Mu- 
nicipi! nello stabilire meschini stipendii ai soggetti 
delle secondarie condotte, o di campagna nutrisse- 
ro l’idea che essi fossero di limitata dottrina in 
comparazione de’ primi, peccherebbero ( se ciò real- 
mente avvenisse ) di inumanità , esponendo buona 
parte degli amministrati, e forse la più utile sotto 
la tutela di pratici deboli, ed inetti. L’arte di sa- 
lute è forse la sola che possiede un’ uguale missio- 
ne qualunque siano gli esercenti che la professano, 
nè si può creare per essa ( rigorosamente proce- 
dendo ) una gradazione d’ incombenze compatibile 
ai rispettivi meriti; in qualunque branca d’altra 
scienza applicata, in qualunque ramo d’industria 
si arriva a stabilire categorie d’impiegati, e supe- 
riori, ed inferiori cui spelta un più alto, o meno 
importante ufficio, ma nella nostra conviene che 
tutti posseggano protondamente, ed estesamente le 
cognizioni che appartengono a quella parte speciale 
cui sonosi dedicati. È follia lo sperare che il Me- 
dico, o Chirurgo primario arrivi sempre in punto 
di correggere gli errori di un debolissimo collega, 
poiché non puossi in ogni caso arrestare i progressi 
di una malattia da sconvenienza di cura provoca- 
ti, o gli errori d' incominciata operazione. 

E se pure gradazione vuoisi ammettere fra gli 
esercenti di un’ arte che salute e vita comprende 
degli uomini, non ci può èssere che quella la quale 
separa gl’ ingegni preclari e creatori , dagli altri li- 
mitati, ma bene istrutti, ed utili perciò all'uma- 
nità. Tutti coloro che a queste due classi non ap- 
partengono sono indegni di porre il piede nel san- 
tuario della scienza. Ben m' accorgo che massima 
tanto severa come giusta, mi porterebbe, se qui 
fosse convenienza di luogo, a rivolgermi tutto sfa- 
villante amor di libero dire verso coloro che il So- 
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vrano volle dispensatori del dritto d’esercizio. E per- 
chè ( direi ) siete voi sì inconsideratamente prodi- 
ghi di un privilegio sacro a virtù a sapere? perchè 
nell' accordarlo a tanti cui meglio s’ addirebbero 
rurali faccende , tradite Patria, Sovrano, Voi stessi? 
perchè strappate alla società ottimi artefici, alle 
campagne aduste braccia? e che? voi deposìtarii 
confidenziali di orrevole premio vi ergete despoti 
assoluti elargendolo con impassibil coscienza quasi 
vostra proprietà ? Non sentite come le generazioni 
vi rimprocciano di venalità, come vi accusano di 
fatale indulgenza? ma siccome è qui lamento in- 
tempestivo e vano che io stesso (i), ed altri me- 
co, dividemmo sconsolati, meglio fora soffocarlo nel 
più profondo dell’ animo. Stabiliamo piuttosto che 
non potendo darsi nei Medici e Chirurgi tutta quella 
gradazione di meriti correlativa alla scala degli 
odierni stipendii, quelli che ho appellato avvilenti 
non formeranno giammai compenso adequato nè 
anche agli ingegni limitati, ma studiosi, ed utili 
a loro simili. 

Che se non resta provata per questa parte la 
necessità degli onorarii pingui, nè quella degli av- 
vilenti, molto meno puossi dar ragione come il pre- 
sente ordine di cose non consideri i compensi a se- 
conda del disagio delle visitazioni, della peculiare 
statistica, e della corporale fatica. In fatti vediamo 
il Medico, o Chirurgo di una primaria città insi- 
gnito di grasso emolumento compiere con poca fa- 
tica e con maggior comodità le consuete visitazio- 
ni, mentre un altro che per lo meno acquistò le 
stesse cognizioni a medesimo prezzo è costretto ta- 
lora strascinarsi or sulla cima de’ più alti pendii 

(i) Vedi mia lettera biografica indiretta al chiariss. dot- 
tor Fabbri inserita nel num. z3 del citato Raccoglier Medi- 
co ; non che la biografia di Lorenzini dell’ egregio dottor Go- 
voni num. i3. 
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or nel fondo di paludosi piani a procacciar salute 
a popolazioni o pastorizie, o villereceie, ritraendo 
un compenso che basta appena a sfamar sè, ed i 
suoi nati ! Quante volte il Medico, o Chirurgo con- 
dotto di campagna, o di piccoli paesi o castella sa- 
luta l’amico letto anzi che comparisca il maggior 
pianeta, e va vagando fin oltre all’occaso esposto 
ai pericoli del cavallerizzo, del tragitto de’ fiumi, 
delle pioggie smodate, delle cocenti insolazioni? 
Ed una vita sì dura ed aspra che oltre richie- 
dere uguali qualità di coloro che seggono nelle 
città, esigge fisica robustezza, e mette assai più a 
cimento l’esistenza, sara compensata molto meno 
dell'altra? la non è questa una stravaganza incon- 
cepibile? e perchè siam sì presti a dannare i co- 
stumi de’ popoli che chiamiamo rozzi, se noi pure 
conserviamo nelle nostre istituzioni particolarità in- 
giuste ed irragionevoli? Giustissima e bella cosa 
lo scorgere quelli di profondo sapere, e di precla- 
ro ingegno forniti alle cariche lucrose e comode 
collocali, ma altrettanto pietoso, ed umano pen- 
samento è il non dimenticare coloro che destino, o 
natura non volle celebrati fra sommi, ma che pure 
utili, ed invocati si prestano a menare una vita 
piena di travagli e di pericoli sovvenendo campe- 
stri popolazioni ; perlochè se riesce prezzo d’ opera 
nelle fisiche scienze non valutare la parte materiale 
che ad applicarle impiegasi; ma sibbene l’intrin- 
seco possedimento delle medesime, legge d’equità 
vuole almeno che posti due soggetti ( di uguali 
meriti provveduti) nel medesimo esercizio, le com- 
pensazioni debbano assegnarsi maggiori a colui che 
per esaurirle incontra più corporali fatiche. E que- 
st’ ordine dovrebbe tanto più abbracciarsi in quanto 
che viene seguito nella stessa materia sotto altre 
circostanze. Infatti noi osserviamo che le Commis- 
sioni Sanitarie dovendo dietro chiesta interpellazio- 
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ne giudicare sul quantitativo de’ compensi dovuti 
a Medici e Chirurgi avventurieri per cure consu- 
mate , prendou sempre proporzionate norme , e dal 
numero delle visitazioni, e dal percorso itinerario. 
Iu Turchia stessa, ove Ira il basso popolo la me- 
dicina siede ancor bambina, si conosce il bisogno di 
compensare gli esercenti giusta il numero, ed il 
disagio delle visite ( 1 ). Opporrà forse taluno che 
non tutti i Municipii hanno rendite facoltose onde 
assegnare a loro condotti premi adequati al labo- 
rioso esercizio, ed alla nobiltà della loro incomben- 
za; ma se qui volessi entrare in triti argomenti 
( cosa che ho sempre abborrito nel corso di questa 
mia dicerìa ) mostrerei a chiare note quanti mezzi 
tiene in suo potere il Municipio valevoli a porre 
equilibrio fra i pesi, e gli onorarii de’ condotti. 
Perchè a mò d’esempio quelle Comuni che com- 
pensar non ponno i medesimi oltre gli annui scu- 
di i5o adottano la fallace determinazione d'aggiun- 
gere agli oneri della carica quello di cavalcatura? 
perchè pretendere tanti comodi con sì meschina 
corrisposta? Mancano torse uelle nostre campagne, 
fra le colline mezzi di trasporto? Chi volesse ne- 
garlo cadrebbe nell’ assurdo , mentre in fuori delle 
quattro Legazioni ove la cavalcatura più per abi- 
tudine che per altro rèsta a carico del Medico o 
Chirurgo, quasi tutte le altre condotte sono prive 
di un patto sì gravoso; eppure le popolazioni ven. 
gono ugualmente soccorse, e forse con maggior 
spontaneità, ed amorevolezza. 

Per le quali cose, ben lontano, o Giovane, co- 
me altrove diceva, di negare ogni gradazione di sa- 
pere nell’arte di salute, e dal pretendere che le 
maggiori non siano da maggiori compensi contraddi- 
lli Vedi una memoria inserita nel Giornale dell’ Omodei 
intitolala: Dello stalo attuale della Medicina in Turchia. 
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stìnte, potrebbe chi governa la somma delle cose 
comunali ( senza aggravare le popolazioni ) aver ri- 
guardo eziandio alle corporali fatiche, mettendo un 
poco più di equilibrio frn gli stipendi de’ Medici 
e Chirurgi primarii, ed i secondi, fra chi esercita 
in città, e chi professa nelle campagne. E ciò fa- 
cendo, verrebbe forse premiato ancora il merito 
che non sempre ha mezzi di mostrare il suo splen- 
dore ; mentre chiunque tosse preso dall’ amor del 
vero, e volesse passare a rassegna la posizione ri- 
spettiva di tutti i Medici e Chirurgi condotti per 
la sola via di bravura, si accorgerebbe che molti 
dottoroni di città la cui fama sembra sfidare i se- 
coli e l’istessa sapienza, dovrebbe piegare al co- 
spetto dell'uomo oscuro, o dimenticato cui il cie- 
co destino non volle giammai innalzare. 

Se pertanto ti ho indotto, o Giovane, a me- 
ditare sopra argomenti che sembrano allontanarmi 
dallo scopo prefìsso ( di che non pochi vorranno 
addebitarmi ) rammenta che promisi di toccare 
anche que’ difetti di legislazione (i), i quali seb- 
bene estranei a te stesso, immediatamente river- 
berano sul tuo cammino , materia prestando a mol- 
tiplici vicende anzi uon voglio trascurare di farti 
conoscere appieno come la società non sempre as- 
segni alla nostra classe industriale ricompense ade- 
quate ai servigi che le rende eziandio con suo di- 
sutile. Avvi buon numero di sfortunati esercenti 
in piccole località , od in comuni di campagna, ca- 
richi di moglie e di figli costretti a. condurre una 
vita ingombra di responsabilità e di fatiche, con 
emolumenti sì meschini da recare rimorso a coloro 
che in mezzo agli agi guazzano primi in opulenti 
città, od in grosse terre. Laonde se da una parte 
la capricciosa disuguaglianza de’ medesimi non mai 

(i) Vedi Cenno preliminare di questa operetta. 
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corrispettiva alle disagezze avvilisce tal fiata l’uo- 
mo meritevole, ed insulto reca a giustizia, indiret- 
tamente dall' altra nuoce alla scienza perchè va pe- 
ricolo di scemare le qualità in chi la protessa. Le 
arti Mediche, o Chirurgiche esigono indispensabil- 
mente possanza di mezzi per applicarle ; quindi co- 
me potrà il buon padre che percepisce per esem- 
pio un magro emolumento bastevole appena a sod- 
distare alle importanti bisogne di sua famiglia , pro- 
vedersi de’ più accreditati giornali, acquistare le re- 
centi opere illustri , modificare il proprio arma- 
mentario, insomma tener dietro ai progressi del la- 
scienza ? Possegga pure naturale simpatia pér le 
idee progressive, ambisca di dare maggior latitu- 
dine alle sue cognizioni arricchendole di lumi na- 
zionali e pellegrini , sia bramoso di giovare alla 
scienza, ed all'umanità; ma quando i mezzi che 
gli accorda il Municipio sono avvilenti e meschini, 
col fremito nel cuore rinunzierà a suoi nobili pro- 
getti; ed ecco così schiacciato un fiore che sareb- 
be stato utile a coloro che dovevano conservarlo. 

Quell' amministrazione adunque che tornisce 
eziandio a Medici e Chirurgi occupanti le seconde 
cariche o di città, o di campagna, mezzi plausibili 
e non avvilenti, e che pone un modico equilibrio 
tra gli onorarii de’ medesimi, dovrà riguardarsi 
pieua di senno e di giustizia, perlochè oltre sor- 
reggere l’uomo laborioso, lo pone in istato d’ in- 
grandire le sue cognizioni , le quali poi alla fine a 
stessi suoi amministrati riescon proficue; e di vero 
se ogni Municipalità (1) tosse come taluna compresa 


(1) Piacerai ricordare a cagion d’ onore il Municipio di 
Forlì che a sue spese spedì a Parigi il professore Giorgio Re- 
enoli , e quello di Ravenna che anticipò i mezzi al valente 
dottor Gio. Battista Fabbri mio egregio amico , onde fare al- 
trettanto. Quali vantaggi ritragga ora la società da questi il- 
lustri soggetti , torna vano il dirlo perchè il loro nome è già 
consegnato alla fama. 
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dalia verità di quest’ ultima massima che è coerente 
all’ interesse de’ proprii pupilli, non si leggerebbero 
anche oggidì ridicole edittali nelle quali si annun- 
ziano talora emolumenti sì meschini d’avvilire il 
cultore della più nobile fra le arti; forse tanti con- 
dotti studiosi, e nella miglior guisa atteggiati alle 
scienze , i quali diedero prove di sommo valore ne’ 
primi anni d'esercizio, non si vedrebbero ora con 
disdegnosa meraviglia giacere avviliti dimentichi del 
sentiero della gloria; ed a siffatta parabola averli 
indotti la deficienza di que’ mezzi che alla cogni- 
zione conducono delle nuove scoperte, e de’ pro- 
gressi di cui le scienze continuamente adornansi. 
Ond’ è, o Giovane, che fa d’uopo reputar ben 
stolto colui che crcdesi al completo possesso del- 
l’arte di salute allorché sciogliesi dal giogo de’ Li- 
cei, e delle Cliniche; perchè puossi con tutta ragio- 
nevolezza stabilire non avere in quel tempo appreso 
se non il modo di studiarla; anzi se pretendesse 
conservare per lunga età quelle sole, e medesime 
cognizioni che acquistò quando inizia vasi ne’ vene- 
randi studii d'Igea, e quelle esclusivamente sempre 
accarezzasse, a poco a poco precipiterebbe nella 
più tronfia ignoranza, od in schifoso empirismo. 
Tale è il destino della Medicina che come il som- 
mo Bacone opinava, cammina ne’ progressi al par 
delle scienze che la sorreggono, e che lungi dal 
rimanersi stazionaria, e per legge universale delle 
medesime e per impulso proprio ha di novelli ri- 
trovamenti interessante bisogno. 

Lode perciò sia a quei Municipii (i) che da 
filantropico zelo animati, o con generosi anticipi, 

0 con forti sovvenzioni spedirono in pellegrine terre 

1 loro Medici, o Chirurgi condotti per riaverli po- 

(*) Si allude al prospetto del citato Raccoglier Medico; 
Giornale cc. 
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scia sempre più ricchi di nuovi lumi, versati di 
nuove cognizioni ad onore , ed utilità della patria. 
E voglia Iddio che questi , ed altri nobilissimi esem- 
pli , ed utilissime ritorme abbian luogo ad eccita- 
mento di coloro che desiosi di procacciare a se 
stessi gloria, a loro clienti sanazione, non mancalo 
altro che di mezzi; e quanto sia utile la pellegri- 
nazione in Medicina e Chirurgia, chiaro lo mostrò 
abbastanza un dotto di questa nostra bella Italia. 

Laonde evvi ancor per noi motivo di delizia 
a mirare che in mezzo al disquilibrio delle com- 
pensazioni , Ira la viziosa applicazione delle mede- 
sime, nella dimenticanza infine in cui sono gettati 
alcuni Medici e Chirurgi condotti, sorgon in varie 
Municipalità utili pensieri intenti a riformare in 
parte i tanti difetti di che va carco questo ramo 
di Medica legislazione ; per lo che giova eziandio 
sperare , o Giovane , che l’ obbietto de’ compensi 
incontrerà in forza di tempo e di ragioni, plausi- 
bili riforme. Intanto porgiamo voti all’attuale ci- 
viltà acciò vengau imitali i saggi degli atti gene- 
rosi : così non sempre vedremo prodigare insensata- 
mente a larga mano l’oro a cui natura diede pe- 
culiar laringe; abbiano per tal modo i secoli ven- 
turi, che danneranno allo scherno il presente fana- 
tismo di coprire di ricchezze e di onori le sirene 
cantatrici, qualche nobile narrazione da apporre e 
tante sconcezze. Non è già voglia di ripeter un eco 
servile al lamento di recenti scrittori (1) se consa- 
cro le mie ultime parole a sì ingrato argomento; 
perciocché io reputo sacro dovere di chiunque sa 
intinger penna , protestare solennemente contro un 
deplorabile abuso di cui la nostra età va amara* 

( 1 ) Il professor Carlo Speranza di Parma : vedi una sua 
memoria inserita se mal non m’ appongo nel Giornale del- 
1’ Omodei , che porta in fronte: Dell’ utilità della pellegrina - 
z ione in Medicina. 
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mente derisa. Sappiasi che nella culla e nobile Ita- 
lia esistono anime sdegnose di mollezza, bramose 
di vere glorie, le quali non partecipano all’univer- 
sale delirio. E fino a quando i compensi di coloro, 
che appellansi virtuosi, in un’ ora passeranno di gran 
lunga quelli che percepiscono in più mesi i primi 
ministri delle grandi nazioni, in più anni quelli de’ 
più celebri Medici , de’ più insigni letterati? A che 
tanti sudori spesi a profitto de’ suoi simili , se la 
sola proporzion tìsica di un organo ti pone in con- 
dizione assai superiore ( rispetto ad interesse ) del- 
l’uomo il più utile, il più addottrinato? Si: le pa- 
gine della nostra storia verranno adombrate dalla 
satira la più sanguinosa a cui possa condannarsi un 
secolo che vuoisi civilizzato. Perchè adunque sare- 
mo tanto severi a giudicare le tendenze delle pas- 
sate età, le macchie delle antiche nazioni? Cessi 
pertanto ogni meraviglia al racconto di Pausania 
sulla sontuosità , ed intemperanza de’ persiani con- 
viti, cui contrastava la povera semplicità delle gre- 
che legioni : nessuno ardisca alzar voce di biasmo 
quando e Roma e Grecia corrotte offrivano oro, co- 
rone, ed onori a mimi e ballerine, perchè noi pure 
incensiamo con siffatti modi chi solletica più mol- 
lemente il nostro udito. * 

Concludiamo piuttosto che ogni età , ogni na- 
zione dislinguesi per particolarità caratteristiche sì 
di gloria , come di debolezza ; e se tuvvi tempo in 
cui i romani presentarono al mondo lo spettacolo 
di uomini seguaci della purezza di. natura, e pei 
quali mollezza e lusso era delitto , venne anche 
per essi stagione (era ultima di lor grandezza) in 
cui brucia vansi per la letizia di un sol giorno quante 
sostanze odorose produceva in un anno tutta Pale- 
stina. Ma almeno chi non prende parte all’ odierno 
vaneggio , alzi libera una voce che ne moderi il 
periodo. O voi che sedete consiglieri nelle città, e 
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che assegnale le ricompense alle varie cariche mu- 
nicipali, frenate la mano quando vi è proposto di 
elargire somme per un -vano sol azzo. Abbia il di- 
letto il suo momento, abbia il canto che l’animo 
estolle a soavi piaceri, a tenere ricordanze, pre- 
mio di laude e d’ oro, ma non insulti giammai alla 
miseria del cittadino, alla fatica dell’iudustre ar- 
tefice , ai servigi , ed alle scoperte dei cultori delle 
scienze. 

E tu, Giovane volonteroso, che meco studia- 
sti sulle vicende di una vita piena di triboli, e di 
gloria, tu," che io guidai per molte, ed indiret- 
te vie le quali comechè sembrassero straniere al- 
1* obbietto prefìsso, pure tutte riunivansi per immen- 
si contatti ad un centro regolatore , ecco che da te 
mi divido non senza il palpito nel cuore. Duoimi 
che potenza non ebbi di svolgere con maggior la- 
titudine , e pompa di eloquenza gli argomenti che 
forse appena accennava ; ciò sarà opera di tempo, 
c di chiari ingegni. Intanto io non stimerò giam- 
mai inutile d’ aver in umile metro parlato il vero 
sì a te come a coloro che i tuoi destini padroneg- 
giano; conciossiachè se vergin sei di codesta car- 
riera , t’ innoltrerai nella medesima con passi cauti 
e misurati, e se tocchi già nel mezzo di suo corso, 
ti converrà almeno ricordare il pensamento del 
grave, ed umanissimo Beccaria: Quante volte un 
uomo rivolgendosi alle sue azioni passate, resta 
attonito di trovarle non sempre lodevoli! 


FINE. 
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